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Gli abbonamenti cominciano eol-1° d'ogni mese, 


- Ciaseup foglio centesimi 10 cosi. per Roma come par le provincie. 


Un foglio arretrato centesimi 


Si pregano i, signori” Associati, il | 
cuì abbonamento scade il; 34. corr., 
e coloro i quali desiderano abbonarsi, 
a far.pervenire per tempo la, domanda 
ed il: prezzo” d'abbonamento, «affine» di 
evitare ritardi e sbagli nella spedizione 
del Giornale. È È 
‘ Si..prega.-altresì «ad .inviare. unita- 


mente al vaglia una fascia- dell'abbo- | 


namento in corso. + 
- PREZZO D'ABBONAMENTO 
“Anno "JJ, 32 
| Semestre » 17 
Trimestre » 9 
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Roma, 25 Marzo 


È 


BOLLETTINO POLITICO | 


Sulla critica situazione politica in se- 
guito all'insuccesso* delle trattative. fra 
I Inghilterra e la Russia , le notizie 
ndierne non spargono molta lux.*Un 
lungo, telegramma da Pietrobufgo non 
vorrebbe essere sconfortanta tome quello 
di ieri della, Corrispondenza politica. 
ma, a parte certe dichiarazioni tutl'af- 
fatto. gratuite circa, lo scopo supremo 
cui. mirano gli. s%orzi della‘ Russia e 
delle potenze: la pace, abbiamo in que- 
sta telegramma, la conferma» pienà ‘del 
disaccoriio: fra Londra e. Pietroburgo, 
della nessuna disposizione deila‘ Russia 
a disarmare, della ferma-wolontà délla 
Russia di applicare, con o senza l'ap 
poggio delle potaita, il programma della 

ferenza. Il telegramma dice che il 
protocollo tende a uno scopo eminente- 
mente pacifico, e sia bene; ma perchè al- 
lora non Jo sì firma a quelle condizioni 
che soltanto possono dargli valore diplo- 
matico ed efficacia pratica? Il telegramma 
aggiuuge che il protocollo ‘suppone prima 
di tivo la pace fra la Turchia è fl Mon- 
tenero e il disarmo delle forze ottomane; 
e’ sì comprende dal punto di vista russo; 
ma come pretendere che )' Inghilterra 
tonsenta a fare una preponderanza così 
Jeonina alla nazione rivale? Il telo- 
gramma dice che nei circoli politici di 
Pietroburgo si crede che la Porta ac- 
cettarebbe il protocollo , e ché quindi 
l’Inghilterta, si sottintende, opera’ male 
e*per dispetto riffutando il suo ‘assenso. 

Ognun vede che néi circoli politici di 
Pietroburgo si ingannano o vogliono 
inganparsi di proposito collo scopo di 


combattere l'Inghilterra. La Turchia ha _ 


già fatto capire, e ciò d'altronde è nel. 
T’ordine delle cose colaggiù, che giam- 
mai essa accetterà un atto diplomatico 
che implica pressione indebita e inge- 
renza nociva negli affari suoi. E ‘tanto 
è vero che nelle regioni ufficiali di Pie- 
troburgo sì è convinti di ciò, che tutte 
le disposizioni della Russia tendono ap- 
punto a questo, di costringore colla 
forza la Turchia, essendo inutili i con- 
sigli e le raccomandazioni. $ 

Ma il Giornale di Pietroburgo ri- 
stabilisce la quistione nei suoi veri ter- 
mini. La Russia ha mobilizzato il suo 
esercito con uno scopo non benevolo 
per l'Europa ; vale a dire nel timore 
che l'Europa stesse inerte spettatrice 


delle sciagure dei popoli cristiani in | 


AbPpPauDIse 


RIVISTA LETTERARIA 


Bozzetti alpini — Marine c paesi 
— (Gite capricciose, nuova edizione am- 
pliata e riveduta dall' autore. (Torino, 
coi tipi eredi Botta, 1877.) 


A” lettori non tornerà nuova questa 
sostituzione di una Rassegna letteraria 
alla solita Rivista teatrale. M'accade 
qualche volta di cercar nei libri la ma- 
teria alle mie ciarle ebdomadarie, che 
non trovo ne’ teatri. Oggi, per e- 
sempio, dovrei rendervi conto della se- 
sta replica della Petite mariée al teatro 
Valle, oppure della 22% rappresenta- 
zione dell’ Aida al teatro Apollo, e pari 
alla mia fatica sarebbe la vostra noia. 
E poi s'entra nella settimana santa; chi 
ci aiuterà a passare senza peccato que- 
ste lunghe serate, nelle quali son mute 


, fiuti, e che qaîndi tocensso alla Ruisia 


| ades»0 è destinato a sostenere il pro- 
| gramma dell'Europa. A 
Ù 


| ma delle potenze. non parlava dell’in- 


| sia, perchè se avesse parlato di ciò, 


f 


(Timane, intatto il programma russo, e, 


Oriente, non, agconnasse 
vedimento coercitivo, 
irresponsabile 


A nessun prov-. 
ti lasciasse la Porta 
dei suoi sist&matici ri- 


il .còmpito i sciogliere questo benedetto 
problema” umanitario. Fallita la Confe- 
00 fon cèssa la necessità per parte 
ella, Russia di tenersi în armi; © se 
V.aa una differenza -fra la situazione in 
novembre e quella odierna, sta nel fatto 
che prima l’esercito russo era chiamato 
a sostenere ‘il progtamma russo, e che 


Il Giornale di Pietroburgo tace, però, 
una circostanza importante: il program- 


tervento materiale per parte della Rus- 


lord Derby non si sarebbe incaricato | 
di raccomandarlo a lord Salisbury per 
farlo trionfare nella Conferenza di Co-' 
stantinopoli. Il Giornale di Pietroburgo, 
in ul*ima analisi, ci dice: se il pro- 
gramma dell'Europa non può trionfare, 
Ì 
grazie al cielo, l’esercito del-Sud è li 
pronto per sostenerlo @ applicarlo. 

Posteriori. dispîiceî da Pietroburgo 
dipingono .l’irritazione crescente. nella 
capitale della Russia per l'attitudine nè + 
conciliante' nè debole dell'Inghilterra. I 
giornali fanno notare che il governo 
inglese, fin dal momento in cui fu ri- 
m sul tappeto la quistione orientale, 
s'adoperò in'modo'da non lasciare alla | 
Russia,,gltra alternativa , altra scelta 
che fra l'ingiuria o la guerra. L’Agen- | 
zia russa, dopo un faticoso giro di so- 
ifismi, scende a questa conclusione: la 
Russia vuole la pace, ma se, disgrazia- 
tamente, la guerra scoppiasse, tutta la 
responsabilità deve cadere sulle spalle 
dell'abborrita Albione. Proprio tutta? 

Il Nord anch’ esso. sostiene che la 
Russia non può cedere su questo punto 
del disarmo. « Moralmente e pratica- 
mente, è inammissibile che la Russia, 
con questa clausola del disarmo simul- 
taneo, sia collocata dinnanzi all'Europa 
nello stesso posto della Turchia ; la Rus- | 
sia non è la colpevole, ma bensi il giu- 
dice, ed occupa il primo posto nel tri. 
bunale europeo, Senza dubbio la Russia | 
disarmerà, ma in’quella misura e con | 
quella ‘colòrità che 'èsa reputerà con- | 
vénienti ; ed essa devo rimaner padrona | 
di non farlo finò a cho non vedrà la si- 
curezza dei cristiani sufficientemente 
guarentita 0 lo velleità riformatrici della 
Porta sufficientemente serie. » Quanta 
ironia e quanto interosse crescente per 
questi poveri rayas / 

Malgrado l'intervento efficace dell'In- 
ghilterra, le trattative fra il Montenegro 
e la Porta non fanno un passo innanzi, 
non:promettono un risultato soddisfa- 
cente. La Porta.non vuol cedere.i di- 
stretti di Niksic, Cucci e Colassin, e'i 
delegati montenegrini, le cui istruzioni 
sono molto limitate , e non senza uno 
scopo, foròno costretti a telegrafare 

nuovamente a Cettirie per avere or- 
dini. Passerà qualche giorno, molto più 
che il principe Nicola si diverte a spe- 
dir certi dispacci-sciarade che i dele- 
gati a Costantinopoli durano fatica a | 
comprendere. E intanto avvertasi che 
entriamo nella bella stagione, e che la 
| stessa Russia, che finora ha dimostrato 
tanta condiscendenza a trattare diplo- 
maticamente, ora, per effetto dei tepori 
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zione. 


La quistione della retrocessione della | alcune righe del Times, si mostrava il ! fitto. Al disopra di ogni altra questione, 
Bessarabia ‘alla' Russia fu' sollevata, co- | lato debole delle sue argomentazioni ; essi hanno poste quella della moralità 
mé sappiamo, settimane or sono a Bu- | contro i dazi ad ralorem. E citando un | pubblica, iniziando un’aspra guerra con- 
l trò uti metodo di dazi ‘che porta fatal- 
I 


carest nel Senato e nei giornali di 
Vienna. Che la Rumenia sia’ perfetta- 
mente tranquilla in proposito, non sem- 
bra, e che la notizia non sia affatto in- 
sussistente lo dimostrano certi dispacci 
e apprezzamenti dei giornali russi e 
inglesi. Il Daily News, per. esempio, 
parla d’una proposta che si vorrebbe 
farè nel'sensò di ricorrere a un plebi- 
scito nella‘ Bessarabia rumena. Stando 
al Daily News, sarebbero i giornali 
russi a proporre questo mezzo sbriga- 
tivo per troncar la quistione. Ma noi 
dubitiamo che il governo russo vogiia 
ricorrere a quest'arma a doppio taglio 
che è un plebiscito. 


Le relazioni fra la Germania e la 
Francia sono migliori da qualche tempo. 


| La Gazzetta di Strasburgo scrive che 
l'invio a Berlino del marchese d’Abzac, | 


aiutante di campo del. presidente della 
repubblica francese, incaricato di feli- 
citare l’imperatore Guglielmo nell’occa: 
sione dell’anniversario della sua nascita 
ha fatto un'impressione notevolmente 
favorevole in tutti i circoli politici te- 


monianza felice delle buone relazioni 
ristabilitesi in questo momento fra la 
Germania e la Francia. 


La prudenza straordinaria - ‘scrive la 
Gazzetta di Strasburgo - che si spiegò a 
Parigi durante il &oggiorno del generale 
Ignatieff, aveva digià contribuito” efficace- 
mente à calmare certe diffidenze ché sor- 
gono a Berlino quando si tratta di sorve- 
gliave da vicino i capi della repubblica 
francese. Ma occorre aggiungere che la vi- 
gilanza più gelosa degli incidenti che sono 
avvenuti a Parigi, nulla ha scoperto che 


potesse giustificare queste diffidenze. A-Pa- ' 
rigi si lasciarono in disparte le velleità | 
d’alleanza colla Russia, è, lungi dall'oppri- , 


mere il generale Ignatief!. con mille assi- 
curazioni relativamente 
che la Francia mostrerà nell'accettare il 


| progetto di protocollo, il duca Décazes si 


è adoperato a mostrare che lo decisioni 
dell'Inghilterra tianno la prevalenza sullo 
sue, o che per conseguenza egli accettava 
senza riservo la posizione secondaria che, 
in forza d'una specie di tacita convenzione, 
la Francia e la Germania si sono prescritta 
lungo tutta la.durata della crisi orientale. 


____________—T—-—- 


I dazi specifici nei trattati commerciali 


Un giornale inglese crede di poter af- 
fermare che il governo francese sarebbe 
disposto a' transigere sulla questione dei 
dazi specifici, se fosse seguito dal go- 


verno italiano. E l'Ecomomiste francais, | 


curante di conservare i migliori rap- 
porti coll'Inghilterra, in un suo ultimo 
articolo consiglia il governo francese a 
non insistere sulla dottrina della con- 
versione con soverchia rigidezza. Nello 
stesso tempo si annunzia dal 7'mes che 
il sig. Gavard, primo segretario dell'am- 
basciata francese a Londra, sarebbe in- 
caricato di condurre i negoziati colla 
Commissione inglese. E i fabbricanti 


inglesi già intuonano l'inno della vitto- | 


ria. Non è facile di sceverare il voro 
dal falso, in tanto buio e conflitto d’in- 


le scene e riposano le gambe delle bal- 
lerine, le ugole de' cantanti e i pol- 
moni dei comici? Raccomandiamoci alle 
buone lettere, e voi gentilissime lettrici 
date ascolto al mio consiglio: pregate 
il babbo o il marito di comprarvi il li- 
bro del Revere, ch'è ritornato alla luce 
in più nitida veste, mordacemente gaio, 
serenamente arguto, pieno ancora di 
vita come allorquando l'autore lo mandò 
la prima volta in giro, a riscuoter l’am- 
mirazione degli ìtaliani. 

Chi sia i} Revere non è mestieri che 
io vi dica. È uomo troppo illustre nelle 
lettore per aver bisogno delle biografie 
e delle presentazioni che noi trombet- 
tieri della fama siam usi di fare per 
gli uomini celebri de' nostri tempi. Il 
Revere ebbe torto, non già di lasciarsi 
dimenticare (poichè egli è del numero 
degli scrittori che non cadono nell’ob- 
blio) ma di non aver mantenuta una 
solenne promessa fatta a’ suoi concit- 
tadini parecchi anni or sono. Feco le 
parole con le quali pigliava commiato 
dai lettori nelle Marine e paesi : « Metto 
< giù la penna faticata, e chiudo por 
« alcun tempo il pensiero agli ‘alletta- 
« menti delle pietose ìronie, o alla foga 
« de’ concitati rimbrotti, per rattom- 


< prarlo in que' silenzi che maturano 
< nello scrittore l'opera della durevole 
< parola. » 

Ed ora che ci viene innanzi con una 
nuova edizione delle sue gite caprie- 
cioso, è costrelto a scriv < Gli è 
da una buona ventina d'anni oramai 
che non do più fastidio a° torchi, nè 
ho lega alcuna con gli stamponi, e 
senza un rimorso al mondo tengo per 
me i miei prelibati pensamenti, sicuro 
che le cose camminano coloro piedi, 
< e vanno avanli allo stesso modo. » 
Magra scusa, caro Revere; può essere 
che le cose politiche camminino coloro 
piedi — almeno i gioruali meglio infor- 
mati lo assicurano — ma le coso let- 
terarie procedono malamente colle gr 
appunto perchè tu ed altri valorosi ave 
disertato il campo in sul più bello, 
quando l'Italia composta a nazione avea 
bisogno che qualcuno tenesse vivo in 
lei il sacro fuoco degli studi letterari. 
Il Guerrazzi, pochi anni prima di mo- 
rire, ti esortava anch'egli a scuotere la 
membra intorpidite. 


Revere, egli scriveva nel romanzo ll De 
stino, cui natura concesse bella o spigliata 
la nave dello ingegno , od egli con l' arte 
ornò di fregi dorati e di polena, e corredò 


deschi ed è considerata come una testi- | 


alla sollecitudine | 


primaverili, si rammenta a proposito di | teressi; ma l'argomento è così grave | vità delle 
aver un grosso esercito sua disposi- | the giova almeno tentare d’indovinare | confessione a quegli stessi manifattu- 


il vero. Alcuni giorni or sono, citando 


brano del lavoro non comune del diret- 
tore generale delle gabelle di Francia, 
se ne traeva argomento a presagire che 


il governo francese non avrebbe ceduto | di investigaria. 
dinnanzi alle pretese dell’Inghilterra. | 
Ma, cercando nelle nostre memorie, ab- | levano, il governo italiano, fra le altre 


biamo trovato il sunto di w discorso | prove, ha opposta, nel 1875, quella di 


del sig. Teisserent de Bort, ministro 
del commercio, diretto nel giugno dello 
scorso anno al Consiglio superiore del 
commercio. Il ministro francese vi si 
dichiarava senz’ ambagi favorevole ai 
dazi specificati, i dazi ad valorem a lui 
| parendo fonti di frodi e di litigi fra la 
{ dogana ed il commercio. Essi suppon- 
gono nei doganieri una sicurezza di ap- 
prezzamento, una competenza difficilis- 
sima ad ottenersi. Provocano la produ- 
zione di fatture false, contro pali 
tor. «gi nistrazione , quand’ anche se ne 
av » non ha altro mezzo di difesa 
che il giudizio di perito incerto e atto 
soltanto .a colpire le dichiarazioni ma- 
nifestamente fraudolose. 

| H lavoro nazionale non ottiene il com- 
penso che gli si è voluto dare; Ìl Te- 
soro è frodato nelle entrate; il com- 
mercio manca di base ne' suoi calcoli. 
Questa è la sostanza del discorso del 
ministro, il quale in un anno non può 
, aver mutato, in così grave faccenda, il 
suo avviso. 

Inoltre è noto che il signor Leone 
Say, ministro delle finanze, quando si 
iniziarono i negoziati. fra I'Itflia è la 
Francia, nel 1875, s'era chiarito favo- 
revole ai dazi specifici, e niun ministro 
delle finanze potrebbe non esserlo. 

A ciò si aggiungano le deliberazioni, 
i voti, i lavori del Consiglio superiore, 
il quale in Francia è ben altra cosa 
che in Italia e ha sempre conchiuso in 
favore dei dazi specifici. Ora com'è le- 
| cito supporre che si cancelli tutto que- 
sto fascio di convinzioni e di impegni? 
Perchè ciò succedesse, o l'Inghilterra 
dovrebbe dichiararsi disposta a fare delle 
grandi concessioni sui vini, ovvero vi 
dovrebb’essere un motivo politico, ignoto 
a noi, e più potente ancora dei motivi 
| economici. Laonde , insinoacchè questi 
dubbi non si chiariscano, noi propen- 
diamo a presumere che il governo fran- 
cese non possa cedere sul punto dei 
dazi specifici. Ma è fuor di dubbio, ad 
ogni modo, ch’esso si è impegnato in 
questa via col governo italiano, così 
chiaramente, così apertamente da to- 
fliersi ogni onesta via di tornar indie- 
tro. Gli inglesi lo sanno, e da ciò piglia 
| modo l'asserzione loro, ripetuta dall'E- 
| conomuiste francais sugli italiani. Cor- 
| tamente gli i ini non pretendono, 
come crede l’Economiste francais, di 
essere gl'inventori di un nuovo riiondo 
di frodi doganali. Gl'inconvenienti dei 
dazi ad valorem erano noti anche prima 
ch’essi iniziassero le loro negoziazioni. 
Ma essi ebbero la fortuna di poter pro- 
vare con documenti irrefragabili la gra- 


di elettissime vele c pareva destinata a na- 
vigare senza requie su le seque dei nostri 
mari; ma l'assalsero rabbiosi lo scilocco 
def pedanti e il libeccio degl'invidi, ond'ei 
per dispetto la spinse a daro in secco den- 
tro l'arena, e quivi stette immobile. Rimetti 
a galla la tua nave, 0 Revere; cho fa a te ciò, 
che quivi ti bisbiglia? Anco la fama a ta- 
lano tocca domare come belva feroce, nò 
qui tutto è male, perchè, se vinci la prova 
non ti troverai costretto a pararle le mani 
per ottenere la olemosina dei suoi favori, 
bensi l'agguanti pei capelli e la costring 
a prestarti omaggio; te la trascini schiava 
dietro al carro... così mi piace la fama. 
Kimetti a galla la tua nave, o Revere, e se 
tornando in porto non ti auguri vedere come 
immaginò per sè Ludovico Ariosto, aspet- 
tarti sul molo plaudenti donne illustri, prin- 
cipi è lettorati magni, tenti lontano dalle 
sponde, naviga sempre in alto mare, e canta 
e sorivi per la patria e per te. 

Gli anni non conta Îl cuore non in- 
vecchia mal, Anacreonte si metteva gli anni 
intorno al capo per sostituire le foglio della 
edera cho cadovano dalla sua ghirlanda. 

Non è a dire che il nostro Revere 
si sia interamente rimasto dal porre a 
profitto il tempo trascorso nel silenzio. 
Egli stesso ci narra nella efazione 
laver visitato la terra de' Faraoni. E 
soggiunge : « I! pensiero, o, a dirla più 


Per gli annunzi rivolgersi 
A. TAROGA, vis doi 


PREZZI Gua 


frodi e di strapparnò l’aperta 


rieri esteri che più ne traevano pro- 


mente con sè la frode e la moltiplica 
per l'impossibilità o la difficoltà somma 


Ai fabbricanti inglesi, che più si dò- 


‘un documento pieno di alta filosofia. 1 
{ una nota sottoscritta da alcune Ditte 
! industriali del Yorkshire , nella quale 
| esse sì impegnati, a flne di conservare 
. la loro riputazione illesa e di non isfa- 

tare i dazi ad valorem, di non rilasciare 
‘ aî compratori esteri le fatture in dianco 
| 0 le doppie fatture, una delle quali con- 
! tenente il valore vero e l’altra il simu- 
. lato ad uso della dogana. Hademus con- | 


tenti ! n quali » i 
Pinna E ng» 


' queste frodi, sè per ragione di ben în 
teso interesse o di moralità provocano | 
. totali scrupoli @ timide proteste? L'Eco- è 
| nomiste francais. esagera. le difficoltà * 
+ della conversione. È vero che nei tes-' 
suti di lana il problema non è di facile 
‘ soluzione ; ma vi sono esempi notevoli 
di Stati, ove prospera l'industria della ‘ 
lana, l'Austria e la Germania, i quali 
Manno concordato il principio della spe- 
cificazione con. quello di una equità 
media dei dazi. Ammettiamo che per 
la Francia l'opera della conversione è 
più ardua che per l'Italia. Il numero 
dei suoi dazi ad valorem è di molto 
maggiore che quello della tariffa ita- 
liana; l' Eoonomiste francais trova 
impraticabile persino la conversione nella 
verrerie , che nella tariffa italiana ha 
sempre avuto dazi specifici con soddi- 
sfazione generale. Se il ragionamento 
di quel giornale fosse vero, dovrebbesi 
chiedere la conversione dei dazi italiani 
specifici sulla vetraria in dazi ad ra- 
lorem! A tal si giunge sottilizzando 
questi sillogismi economici, i quali astrat- 
tamente si possono difendere, ma in 
pratica sono cagione di perdite è d’im- 
moralità. 

Il governo italiano dovrebbe seguire 
con molta attenzione tutto quest'oscuro 
lavoro, poichè sarebbe utile che si sa- 
"va chiaramente non essere debolezza 

nostra pazienza , nè supina arrende- 
volezza la nostra equanimità. 


IL DISARMO DELLA RUSSIA 


Le notizie che la Potitische Correnpon- 
denz ricove da Kischenow in data del 17 
marzo non confermano affatto le intenzioni 
pacifiche della Russia. 

n comando superiore dell'esercito del 
Sud prosegue alacrementò i suoi prepara. 
tivi come se l'apertura della campagna do- 
vesso essere i-...minente. 

Sul Dnicper sì accumulano grandi masse 
di provvigioni e per la loro protezione si 
fortilcano lo foci di questo fiume. Dal di- 
stretto militare di Mosca partono por la 
Bessarabia duo divisioni $ da Kamienie 
Podoloski una divisione. Ogni giorno arri- 
vano medici © suore di carità nei governi 


giusta, la volontà di dare in pastura 
qualche manicaretto faraonico a’ miei 
lettori , tanto che s'abbiano un'idea 
della cucina egiziana, non ho smesso 
del tutto, se mi verrà fatto di tro- 
vare un po' di vita ripokata e non a- 
liena da’ mici primi studi. » E intanto, 
cucina per bone ssione di 
larve che s'ingegna d'impedire il cam- 


| mino.a coloro che pure avrebbero il 
! diritto di entrare con la debita sodezza, 
| nelle pubbliche faccende 


Questa benedetta prefazione è uno 
sfogo d'amarezze lungamente represse. 
Ma il Revere sa meglio d'ogni altro che 
il mondo è di chi se lo piglia. Diventa ! 
ministro, senatore, deputato, magari de- 
cademico chi fortemente vuol giungere 
a quella meta. Chi aspetta i sorrisi della ! 
fortuna o la giustizia degli uomini, in- 
vbce di sedere sulle cose dello Stato, | 
non siede altrimenti, come dice il Re- | 
vere, che sulle proprie calcagna, < po- | 
stura orientale che ha il suo lato buono, | 
giacchè risparmia la seggiola e impe- 
disce i capitomboli. » 

* Il nostro autore paragona il suo pas- | 
salo al malinconico presente della de- | 
solata campagna romana. A mio avviso, | 
Îl paragone non regge. Il passato dol | 


sotto la firma. 


esclusivamente all'Agenzia di pubblicità | 
Prefetti, N. 12, piano primo... È 
centesimi 3@ ogni linea. bk 
liro a SO 


Pagamento 


del Sud @d alla fino il 25° comincierà un 
movimento strategico verso” ‘Reni © 
‘Kilija, si suppone per ‘manovre. » 


& 


Secondo la stessa Comespondenzs il grosso | 
delle bande di ich si trova presso 
Glamotsch, a poca distanza dai confini an- 
striaci,. te L 


L'IMPERATORE D'AUSTRIA 
© Pio IN 


La N. Freie Presse, del 23, ricevo da 

Monaco la seguente analisi della lettera di 
condoglianza scritta dall’ imperatore Fran- 
cescò Giuseppe. al Papa per la morte del 
cardinale. Antonelli e'‘che abbiamo accen- 
nata ieri nell'arfisolo riprodotto dal gior- 
nale stesso : 
« L'imperatore comfitsia assicurando il 
Papa della sua profonda parfso:pazione nella 
circostanza della morte del grande "tomo di 
Stato. Egli manifesta ì suoi sentimenti fi 
gliali verso la Chiesa quale imperatore ae 
postolico « titolo al quale non rinuncierà 
gi » 


cn) è 
tore: 

Papa a non allontanarsi dalla pradentissima 
politica seguita da Antonelli dopo « l’infe- 
l'ice » perdita del potere temporale. Il Papa 
non si lasci persuadere da nessuno 2 dare 
un successore ad Antonelli, la cui scelta 
potrebbe destare apprensioni , come s 8! 
indttabsò (l'ari cambiamiarito bella politica e 
levata è ‘cristiana della 8. Sodo. Là 

< In questo caso (cioè nel caso che sf 
conservasse la politica sìnora seguita), l'im- 
peratore promette £ S, S. il suo « completo 
appoggio, > se il gabinetto del Quirinale 
tentasso modificaro la legge sulle guarenti- 
gie. Questa Jegge venne accordata onde as 
sicurare la libertà o l'indipendenza dolla 
S. Sede; fu pel mondo cattolico come il ti- 
tolo di possesso del Re d'Italia su Roma ed 
ha acquistato sotto ogni rapporto il carat- 
tere d'una leggo internazionale par ewcel 
lence. 

« L'imperatore rammenta al Papa tutto 
ciò che il patriarca di Venezia fu incari- 
vato di dirgli in suo nome nol 1874 dopo 
Îl convegno dei sovrani, cioò che tanto il 
Re Vittorio Emanuelo quanto i signori Min. 
ghetti è Visconti-Venosta avevano promesso ‘ 
a S. M. di non voler modificare menoma- 
mente la leggo delle guarentigie. 

< L'imperatore manifesta da ultimo Ja 
sporanza che il Re d'Italia proseguirà nella 
politica sinora seguita verso la S. Sede, è 
chiede infino per sò è por la sua famiglia 
la benedizione apostolica, » 


Lo stesso giornalo riceve pure )' analisi 
d'un socendo documento, cioè d'una circo- 
lare segreta inviata dalla Curia romana in 
data del 12 marzo aì vescovi. 

< Com' era da temorsi, vi è detto, i nuovi 
guvernanti della penisola obbediscono al 
demone della rivoluzione cd. oltrepassano 
ogni limite nella persecuzione della Chiesa 
emttolica e del cloro. ° 

« Dicommo altro volte, cho alla maligna 
ipocrisia seguirebbe l' aperta violenzà e che 
le loggi d'un altro Stato, ostile alla Chiesa 
sarebbero imitato qui a Roma; il Padre 
è profondamente turbati di questo stato di 
cose ; però egli rporà che Cristo trionferà 
mm Satana. .. » 

Appunto ora, rientre sì elaborano nuove 
leggi il Papa riceve più che mai prove ef- 
ficacissime della protezione e dell’ affetto 
delle potenze cattoliche. 

Il Papa confida nel coraggio e )' abnoga- 
zione dei vescovi e prega per gli acciecati 
nemici della Chiesa. 

Il Papa raccomanda sopratotto prudenza : 

« Dovremo, ne siamo fermamente con- 


vinti, superare un breve periodo di perso- 


Revere è popolato di monumenti lette- 
rari in versi e in prosa che sono non so- 
lamento ruderi gloriosi, ma segni im- 
perituri di un potente ingegno nudrito 
di forti studi. 1- Bozzetti alpini e Ma- 
rine e paesi, ora con falice pensiero 
riprodotti per le stampe, insegnano agli 
italiani un genere di letteratura splen 
ilidamonte trattato dagli stranieri e che 
fra noi è Lroppo sovente trascinato in 
basso dai cosidetti scrittori umoristici. 
Si è detto del Revere, per questi suoì 
libri, ch'era un Heine italiano. E per 
verità l'umorismo dei Bozzetti e degli 
altri scritti contenuti in questo volume, 
non è quello che corre comunemente 
pei giornali ; è l'umorismo che sgorga 
dallo idec e non dalla disposizione e dal 
giuoco delle parole ; è l’ uraorismo che 


{ non di rado s'innalza alla dignità di vera 


poesia. I Bozzetti del Revere sono opere 
d'arte, e chi li esamini attentamente 
vi troverà riassunte le vicende italiane 
dal 1848 fino alla guerra del 4859, e 
sotto la celia talvolta pungente e sem- 
pre urbana , scorgerà i Ppatimenti , le 
ansie, le speranze della numerosa emi- 
grazione che aveva cercato rifugio ne- 
gli Stati Sardi, Le gite capricciose ser- 
vono di pretesto. e di occasione a par 


neppure tentativi empii e ‘ai di violare i 
canoni riguardanti il conclave, onde 
rovocare standali e scismi. 

‘« Non provocate in alcuna occasione. » 
restuale). 

1 vescovi devono, conchiude la circolare, 
- ineulcare al clero ad essi sottoposto. la più 
‘cieca obbedienza ullè prescrizioni della 8. 
. Sede. I fedeli devono pregare 
| Segue lù' benedizione apostolica. 


LE FESTE PEL NATALIZIO. 


DELL'INPERATORE GUGLIELMO 


.. Fra le deputazioni ricevute il 22 corrente 
. dall'imperatore, vi fu quella della presi- 
denza del Reichstag composta di 25 per- 
«sone. Il. sig. di Forckenbeck disse di pre- 
sentare in nome del Reichstag e della. na- 
| zione tedesca le più sincere felicitazioni per 
| 1°80° natalizio dell’imperatore. Dappertutto 
 tlove si.trovano cuori tedeschi, anche nelle 
lontane regioni que) giorno era solen- 
| nizzato con gratitudine verso l' imperatore 
| che compiè l'unificazione della Germania, 
L'imperatore» profondamente commosso, 
Tispose: « Il presidente gli presentò augurii 
di felicità in nome della nazione tedesca, 
migliaia di telegrammi pervenutigli da tutto 
il mondo gli attestario come i tedeschi sanno 
apprezzare l'unità riacquistata. Nel suo re- 
cente viaggio ‘egli ricevette gli applausi 
della popolazione, in ispecie a Lipsia ed a 
| Stuttgarda, dove l’ent isiasmo popolare era 
al colmo. « So che quelle non sono per me, 
ma per la causa che rappresentiamo insie- 
| me, Adempierò anche per l'avvenire al mio 
dovere, e Dio mi conceda la forza a ciò 
necessaria, » 


L'illuminazione della città è riuscita la 

— sera del 22 imponente. La Leipzigerstrasse, 
i ‘Linden, la Wilhelmstrasse - presentavano 
un magnifico aspetto. Le vie erano percorse 
da una gran folla; non si ebbe a deplorare 
aleun disordide. AI Petr 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Di Tio) Venezia, 22 marzo. — La que- 
stione dei servizi marittimi continua a 
reoccupare seriamente l'opînione pubblica. 
È indiscutibilo che le nuove convenzioni 
cercano una posizione ben diversa al Medi- 
terraneo © all’Adriatico, e il vostro gior 
male non ha,mancato «di porrs laseosa in 
Tilievo. L'articolo addizionale, che pare si 
abbia deciso di aggiungere al progetto iti 
\eggo, allo scopo di sutorizzare il governo 
a rinnovare fin d'ora il contrattò con la 
. Peninsularo, toglierà senza dubbio un gra- 
vissimo sconcio, ma non basta nd assicu- 
rarcì le comunicazioni regolari con l'Egitto 
» con l'India per dopo il 1880, e l’onore- 
vole Maurogònato, discorrento negli Uffici 
coon la sua usata ci tenza, foce ‘nssai 
beno a richiamar l'attenzione su questo 
punto. Resta poi la questione dol servizio 
delle coste adriatiche, è quella di unn linea 
che ei leghi alla Dalmazia, linea reclamata 
dagl'interessi del commercio. Senza dubbio 
al governo riusciva più agevole di prov- 
vedere al Meditorraneo, è perth+ esistono 
già in quel mare le Compagnie nazionali 
Rubattino è Florio, è perchè v'è la neces- 
| sità imprescindibile di stabilito i servizi 
‘— postali fra il continente e le isole, Ma le 
maggiori difficoltà relative all'Adviatico 
non possono far dimenticare l'importanza 
dei nostri porti © il dovere di attirarvi le 
correnti dei traffici..$c a Genova, arricchita 
ormai da luughì anni di prosperità, si pro- 
digano tutti i favori, è evidente che Ve- 
nezia, stremata di forze dall'ultimo periodo 
ilel governo straniero, non potrà, quando 
sia lasciata sola, svolgere le sue forze cco- 
nomiche © sorvire agl'interessi. del com- 
mercio italiano come la sua posizione geo- 
grafica darebbe diritto di aspettarsi. 

Di questo grave argomento si è occupata 
martedì sera anche l'Associazione costitu- 
zionale, la quale, udita una Relazione del 
conte Alvisi Mocenigo, adottò un ordine 
del giorno proposto «al senatore 
il'accordo col relatore e con Ia presi: 
Stimo opportuno traserivervi quest'ordine 
del giorno, insieme ai considerando che lo 
procedono: 

I. Considerato come Ì carichi imposti al- 
l’erario nazionale colle nuove convenzioni 
marittime non si limitano, pel Mediterraneo, 
ai soli servizi postali, ma si estendono an- 


A) 


SI 


lare di uomini, di fatti, di cose, ch'è 
utile siano ricordati anche ai nostri 
giorni; e l’autore va pure lodato perchè 
dei giudizi manifestati in quel tempo 
non volle nella preserito edizione mu- 
tare neanche una sillzba, è sì contentò 
di apporvi qualche nota }à dove gl 
‘portava di correggerli o di temperari 
Col Revere il nostro yiornale non ha 
sempre avuto comuni le opinioni in po- 
litica, ma intorno alla grande epopea 
del nostro risorgimento tutti gl'italiani 
schietti di cuore e sani di mente pen- 
sano e ragionano ad un modo; quindi 
è che molte pagine del Revere verranno 
rilette con sincera e profonda commo- 
zionè dagli amici e dagli avversari suoi, 
i quali non potranno a meno di ri 
noscere che vide quasi sempre giusto e 
più di una volta fu profeta. 

La lettura di questo libro, più ancora 
che ai vecchi, i quali ‘vivono di me- 
morie, va raccomandata aî giovani, che 
hanno bisogno d’imparare a prezzo di 
quali sacrifizi e di quanti dolori fu loro 
data finalmente una patria: Grave colpa 
della generazione venuta su' in questi 
ultimi anni si è il considerare il tempo 
della lotta contro l'oppressione straniera 
come un passato molto rimoto , e gli 


| zione sia sostituita dalle linee, ferroviarie; 


| cui altri son fatti segno, l'alterigia dei 


e ad 
(editerranco e dei 
II. Considerato come effettivamente man- | 
chi all’Adriatico una linea ferrata litorana, 
per cui è inesatto l’asserto che la naviga» 


III. Considerato come sia non prudente 
e non equo che il Parlamento, ocenpandosi 
dei servizi marittimi dello Stato, abbia a 
timetterè ‘ad altra epoca lo studio della 
proroga del servizio ora in corso della So- 
cietà Peninsulare; 

IV. Considerato che se si vuole congiun- 
gere con corse periodiche il porto di Ge- 
nova anche con Singapore, a più giusto ti- 
tolo Ancona e Venezia debbono aver comu- 
nicazioni regolari con Zara e colla Dalm: 
zia, che formano il versante dell'Adriatico 
opposto al nostro e che sono legati per an- 
tica consuetudine d'affari, per vincoli e rap. 
porti di ogni genere mai interrotti, colle 
coste italiane; 

V. Considerato come per principio di giu» 
stizia distributiva e per l'interesse della 
produzione e della esportazione nazionale 
sia necessario che la Sicilia venga con- 
giunta tanto ai porti di Napoli, di Livorno, 
di Civitavecchia e di Gesova quanto a quelli 
di Brindisi, di Trani, di Bari, di Ancona, ! 
Venezia, oltrecchè agli altri minori; 1 

L'Associazione delibera di presentare una | 
petizione colla quale si chiegga al Parla- | 
mento nella circostinza in cui verranno di- 
scusse lo Convenzioni marittime : 

1) Che sia' prorogato il contratto colla 
Società Peninsulare ed Orientale. fino al | 
4880; 

2) Che sia conservata la linea Vene- 
zia-Messina per l'allacciamento dell’Adria- '! 
tico eol Mediterraneo; 

. 3) Che venga attivata Ja .}inea Vene- | 
a, Ancona; Zara, Fiume e viceversa; l 
Inoltre incarica la presidenza di porsi 
immediatamente in relazione coi Corpi mo- 
rali cittadini e ‘con quelli delle città ma- 
vittime interessate, nonch  coll’Associazione 
costituzionale centrale, per tutte quelle pra- 
tiche che truvasse opport.ne al più pronto 
ottenimento dello scopo. [ 
Ieri poî, sullo stosso (ema della naviga- ‘ 
zione, ebbe Iuogo un' interpellanza in Con- | 
siglio comunale, Îl senatore Berti che era 
stato incaricato dalla Giunta di rapprése 
tare in tale questione il municipio di Ve- 
nezia presso il governo, rese conto in un } 
Ineido discorso delle pratiche fatte, e do- Ì 
vette confessare che le parole del ministro 
gli avevano lasciat 
di quella che non avesse poi riportato alla , 
lettura del progetto di legge, onde egli pure | 

conveniva nella opportunità di un’azio! 
comune delle yario rappresentanze ed è 
sociazioni affine di tutelar: gl'interessi della 
città nostra in cosa di tanto momento, Non , 
fu votato & tale proposito aleun. ordine del 
giorno, ma rimase convenuto che la Giunta 
continuerebbe ad adonerarei slacremente di 
concerto con la Camera di commercio, si 
la rinnovazione del sontratto con la 
'eninsulare , sì per l'atti ne delle altre 
linee che si reputano più necessario al no- 
stro porto. Ì 

Domenica , sulla facciatu dell'Arsenale, 
sarà scoperta una lapide destinata a com= 
memorare il 22 marzo (848, Vi si leggerà 
la seguonte iscrizione : | 

Ì 
| 


I 


Per concorde virtà di popolo 
La straniera signoria cadeva 
XXII marzo XLVII 
Ad imperitura memoria | 

Il Municipio f H 
P. 


N 22 marzo 1848 è dali gloriosa è la la- | 
pide è opportunissima. La Giunta è però | 
stato sul punto di commettere un grosso | 
errore, quando, cedendo a pressioni di PI 
voleva fare di quel nobilissimo ricordo 
un'arma ito, pensò per tin momento 
a proporre x il 22 marzo divenisse fosta | 
cittadina, È certo che i municipi non hanno 
diritto di crearò festo cittadine, e che, se è 
utile qualche commemorazione dei gloriosi 
anniversari, è inopportuno di dare a queste 
commemorazioni una soleunità che offuschi 
lo vere feste nazionaliy. in cui è simboleg= 
giata l'unità della patria. Del resto, per 
buona ventura, la Giunta ha prudentemente 
battuto in ritirata prima di battaglia. 

Il Lutzatti ha pubblicato in Padova un 
opuscolo intitolato: Le leggi sulle fabbriche 
in Inghilterra — Tre lettere al senatore 
‘Atessandro Rossi È una risposta all'arti- 
colo che il Rossi «tampava in uno degli ul- 
timi numeri dell’Antologia. Sapete l'oggetto 
della controversia. L' illustre industriale © 
filantropo combatte ogni legwe che tenda a 
limitare le ore di lavoro e l'età dell’ am- 


uomini che colla fede incrollabile e 
cogli sforzi incessanti conseguirono la 
liberazione della terra natia e sostitui- 
rono la libertà al dispotismo, quasi 


come personaggi d'un altro secolo. Di 
i l'abbandono in cui parecchi di que- 


sti nomini sono lasciati, il disprezzo a 


‘dottrina s’accoppiano col singero 


| Sovrano Pontefice di degnarsi di elevarvi 


! insegne, io non ho solamente desiderato ri: 


un'impressione diversa | PICCOLO CORRIERE DI RON 


qualcho provvedimento. È: ina. ques 
dì grande rilievo ed è bene ch’essa sia 
da uomini nei quali ]*i 
tto alle 


classi lavoratrici, Per me sto col Luzzati. 
le cui lottere sono dense di fatti SUE 
gioni © sono, scritte con tina logica serrata 
e vigorosa ÙI Rossi ha la coscienza di non 
commettere nessuno degli abusi contro cui 
s'invoca. il patrocinio della legge, e ciò 
spiega le sue ripugnanze. Ma può egli as- | 
sicutarci che tutti gl’industriali italiani gl 
somiglino ? - 

Ayrete visto nei giornali che il Fambri 
fu vittima di un audacissimo furto. Si fe- 
cero parecchi arresti, ma finora non si è 
scoperto nulla. DI 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 


il maresciallo Mac Mahon, mettendo il cap 
‘pello cardinalizio all’ arcivescovo di Lione, 
gli ha diretto il seguente discorso; 

Signor cardinale! Quand' io ho chiesto al 


all'alta dignità di cui v'ho consegnato le 


chiamare gli anzusti favori di Sua Santit 
sul.rappresentante dell’antico ed illustre 
clero di Lione. 

Io pensava nel tempo stesso che il Santo 
Padre sarebbe Îieto di ricompensare quelle 
virtà cristiane che voi descrivevate sì ‘bene, 
e delle quali voi stesso avete per trent'anni | 
dato l'esempio nell’ Episcopato , ed ‘io so 
pure che, rivestito della porpora romana , 
voi continuerete a sostenere, colla mede- 
sima fermezza , la causa sacra della reli- 
gione senza trascurar mai gli interessi della 
patria: 

— I giornali parigini ci informano che 
la Commissione parlamentare del progetto 
di legge sull'istruzione primaria ha deciso 
che lo Stato, per costituire i redditi: spe- 
ciali della istruzione elementare, debba ri- 
correre ai centesimi addizionali sulle im- 
poste principali dirette, e che il numero di 
questi centesimi possa ascendere fino a 20. 

—, L'Accademia francese ha nominato il 
signor A. Dumas direttore pel 2' trimestre 
del 1877. 


Se non siamo male informati le elezioni 
suppletorie dei consiglieri municipali avran- 
no luogo néi primi del prossimo giugno. 

Ieri la Giunta comunale si è rinnita in 


‘furono subito prodigate lè uécessarie cure. 


colo 


tamente a trastullarsi, quando, per- 
pe l'equilibrio, cadde nel bel mezzo. del 
lume. ? 
Volle ventura che tre bravi giovanotti 
che stavano sulla riva, avvodatisi in a 
della disgrazia poterono imuover ida 
con due barchette e salvare ilri che, 
un poco per il colpo ricevuto, un poco per 
lo spavento provato, fu tirato dalle ‘acque 
privo di sensi. 
Condotto all'ospedale dì San Spirito, gli 


Midhat-pascià è ripartito stamane da 
Roma. Recasi a Nizza. 


LS pie i 


Il Barometro è ridotto a 0° o al mare. 
L'altezza della | è di 49,m 65;. 
a mezzodi = 756,5 
Termometro centigrado 
Massimo = 152 — Minimo = 7,3 
Umidità media del giorno.» 
Relativa = 74 — Assoluta = 7,54 
Vento dominante. Sud. pe 


Il sindaco comm. Venturi nell’avvisare 
per mezzo di lettera il figlio del poeta A- 
damo Mickiewiez che l'inaugurazione della 
lapide commemorativa, in onore di suo pa- 
dre, avrebbe luogo il 29 marzo, gli ha ma- 
nifestato il piacere che si avrebbe di ve- 
derlo intervenire alla cerimonia. 

Il sig. Ladislao Mickiewiez ha gradito 
l'invito e da Parigi è arrivato in Roma 
ieri sera. À 

ll signor Armand Levy, nella sua Confe- 
renza di ieri sui martiri della libertà te- 


! desca e della libertà russa, disse che il meso 


di marzo è stato un mese famoso per lalibertà, 
poich + nel 1848 scoppiò appunto in esso mese 
la rivoluzione di Vienna, la quale fu seguita 
dalle memorabili giornate di Milano, di Vene- 
zia'e di Berlino, Dopo avere ricordato quanto 
si deve all'energia emancipatrice di Lutero 
é di Ulrico Hutten, egli glorificò il patriot- 
tisno ed il disinteresse del Kderner nel 
4813 e di Roberto Blum nel 41848, morti 
l'uno e l’altro per l'indipendenza, libertà ed 
unità della Germanfa, Poi rammentò il mare 
tirio della nazione russa che, per chiudere 
l'Europa ai Tartari , si sottomise all’auto- 


crazià di uno ezar, é magnificò l'eroismo | 
dei martiri russi Pestel, Ryléiew e compa- | 


gui del 1825, i quali non cercavano la li- 
bertà del proprio paese all'infuori della li- 
bertà delle altre nazioni. 

Conchiuse l'oratore augurando fra i po- 
poli, che oggi si trattano da nemici, ben- 
chè fratelli, la riconciliazione nella giusti- 
zia, mediante la virtà del sacrifizio di co- 
loro che caddero martiri per la patria. 


Una buona notizia per i passeggiatori 


+ costanti ed instancabili del Corso. 


Nelle regioni municipali si buccina niente 
altro che di rifare intieramente il selciato 
di questa via, ma di non servirsi più dei 
suoi soliti selci e mettere invece in opera 
quel lastricato a quadri di asfalto cho ha 
fatta già così buona prova in quel tratto di 
strada che dalla piazza di Pietra metto al 


-Corso. 


La via del Corso, uguale e piana in tutta 


Firenze. 70 — 47 — 85-53 — 12 
Milano 8-52 — 080 -5i—8 
Napoli 19 — 55 — BT — 8— 72 
Palermo 85 — 76 — 75 — DT — 89 
Torino 43 — 40 — 09 — 58 — 16 
Venezia 13 - 29 —18—- 2 — 81 
Bari DB — 87-B_-25- di 

mera Alias 

TASSE DOGANALI 

Reggio Calabria, 23 marzo. 

Egregio signor Direttore dell'Opinione 


Richiamo la vostra benevola attenzione sopra 
un fatto che altamente interessa il nostro com- 
mercio, è che mostra fino a qual punto il mi- 
nistero giunga colle sue tanto. bazzata 
teorìe del libero scambio. Ma, senza far tanti 


di merce 
toro devo presentare al comandante del legno, 
Siccome è prescritto nel Codice di commercio, 
quattro polizze di carico, dello quali una di 
esse, che la gente di mare chiama polizza 


lire 1.20. 

Intanto giorni fa il ministro delle finanze 
emanava una circolare diretta alle Dogane del 
Regno, ordinando che da quel giorno in poi, 
iovece di una, tutte e quattro le polizze deb- 
buuo essere timbrate dall'ufficio del Registro e 
«drago» 


franca sino alla spiaggia di destino. Dovendo 
bellare quattro polizze, e non più spendo 
lire 4 80, che, unite a centesimi 10,S0Ilo della 
Dogana, formano in buona aritmetica lire 490. 

Se questo sì chiama incoraggiamento al com- 
mercio, in verità, io non lo so: È logico ed 
onesto ch' io debba ‘al governo assai più 
di quanto mi costa il trasporto della mia merce? 
Si ha ragione di chiamare questa nuova tassa 
vessatoria? 


madre, va timbrata con marca da bollo di | 


nostro ministro dellamarina, A destinatà st. 
proteggere i nostri: connazionali dimorantf . 
nell'America del Sud. 
©. La nostra patria sarà per tal modo rap- 
come l'altre grandi potenze ma- 
rittime, tanto sulle coste occidentali che 
orîentali di quel continente, al quale ci le- 
gano vincoli di vitali interessi. } 
Ferrovia tra Pontebba e Tarvis, 
— La Gazzetta di Vienna pubblica l’ay. 
Viso di concorso. per ‘la ‘costroîiohe sE 
tronco ferroviario tra Pontebba è Tattis 
sulla somma complessiva di fior. 4,360,000. 
La lunghezza é di circa 24 chilometri, sud- 
divisibili in quattro lotti; cioè da Tarvis a 
Sainfnitz (Camporosso) chil:5,‘fiof.. 330,000, 
da Saifnit a Malborghetto chil. 7,95, fio- 
‘ rini 290,000, da Malborghetto! a Leopolds- 
kirchen chil, 7,04, fiorini 470,000, da Leo- 
| poldskirchen a Pontafel chilometri 4,32, flo- 
| rini 270,000. UECATE 
ì  M re di Spagna. 
} Roma alla Nazione 
I ex-regina Isabella di Spagna ha indi- 
| rizzato una lettera autografa al Papa per 
annunziargli il prossimo matrimonio del re 
don: Alfonso suo figlio cslla figlia del duca 
di. Montpensier, Sua, Santità ha risposto fe- 
licitandosi cogli sposi. Inoltre invierà ad 
essi dei ricchi doni prima cho accadano le 
nozze. _ 
Ì lle delltto, — Si legge nel 
l'Ordre: 

« Billoir non è più solo. Altri ba voluto 
imitarlo. In un luogo miolto? appartato - del 
litorale, presso Ma, + furono trovati 
presso la riva gli avù di ‘un corpo di 
donna, stata trucidata e+tagliata in cinque 
pezzi, quindi buttata nel mae. Ciascuno, di 

cinque pezzi era, avviluppato in un 
i rappo; il tronco e la testa. orribilmente 
mutilati, il viso non più riconoscibile per 
i guasti fattivi a bello studio e con «inau 
dita ferocia, il naso tagliato, mentre all’oc- 
chîo sinistro più non esfsteva se non Î" or- 
bita. Sulla fronto vodevansi Je traccie di 


a Telegrafano da 


seduta straordinaria per approvave le liste 
elettorali. È 
1 consiglieri comunali che in quest'anno 
cessano dal loro ufficio sono i seguenti : 
Agneni pîof. Eugenio 
Alatri cav. Samuele 


la sua lunghezza, si prestà a meraviglia 
per un lastricato di quel genere. 

Ove questa buona idea municipale non si 
perdesse nel caos dei progetti e fosse so- 
stenuta dall'egregio assessore della edilizia, 
dagli uci del quale Ja crediamo uscita, e 


Noi speriamo che le Camere di commercio 
protesteranno. concordi. contro. tale provvedi- + molte ferite. Un fazzoletto avvolto intorno 
* mento dall’ on. ministro delle finanza , che fo- “al collo nascondeva un'altra ferita aperta, 
! risce vitali interessi commerciali; e voi, egregio ‘dalla quale dovova essere uscita grandissi- 
signor Direttore, fareste cosa degoa del vostro ma: copia di sangue. Là poi eranvi gli altri 
giornale se alla mia voce +— debolissima per quattro pacch' che contenovano le gambe e 
certo, uniresto la vostra, sutorevole @ compo, Jo braccia, Fu chiamato un medico per lo 


Armellini cav. Augusto 

ifggotiai cav. Giovanni | 
cei ing. Andrea 

Costa Giovanni 

Galletti cav. Vincenzo 

Lovatelli conte Giacomo 

Mamiani conte Terenzio 

Marchetti avv. Giuseppe | 

Ravioli ing. Camillo 

Silvestrelli cav Augusto 


Il Comitato elettorale del 3° collegio è 
convocato per comunicazioni d'urgenza la 
sera di lunedi 26 corrente alle ‘ore 7 112 
nella segreteria della Associazione in via 


del Gambero 30. 


Non vi Py in cui } ragàzzi siano 
tanto lasciati a sò stessi e trascurati come 
a Roma. 

Non s'ha che fare unì piccolo giro per le 
piazze, nei giorni di festa specialmente, por 
convincersi di quanto asseriamo. Turbe di 
monelli fanno ogni sorta di giuochi, schia- 
mazzano, gridano, si disticciano, si lanciano 
sassi, si corron dietro facendo un ccano 
insopportabile e disturbando i vicini, è le 
persone che passano, 

In verità non abbiamo mai capito perchè 
alcume guardie municipaii invece di selo- | 
gliero è mandare alle loro case quelle turbo 
di. ragazzi, li lascian fare, fingendo di non 
accorgersi di quello schiamazzo 

Da ciò ne conseguono sempre disgrazie e 
ieri pure un fanciullo di undici anni cre- 
dotte bene di mettersi a giuocare sul para- 
petto del ponte di ferro. A quell'età si ca- | 
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del pensiero, che passa dalle grandi 
alle piccole cose con singolare disinvol- 
tura e tutte le sa rivolgere ad utile am- 
maestramento. 

A me piacerebbe di riferire alcuna 
parte del libro, ma l'impresa mi farebbe 
uscir dai confini delle spazio assegna- 


politicanti novellini cho sdegnano l'o- 
pera e ì consigli degli antichi maestri. 

Il Revere concia pel di delle feste 
questa mala genia ed anche altri cotali 
che, quand’egli vigilava, dormivano della 
grossa, ed ora si godono i frutti delle 
fatiche altrui. Ma io non seguirò l’au- 
tore in questa via che troppo lungi mi 
trarrebbe. Anzi lascio addirittura la 
politica e mi fermo sul valor letterario 
del libro, che meriterebbe una serie di 
articoli e non solamente una breve Ras- 
segna. L'autore ci conduce in compa- 
gnia di due suoi sozii, Anacleto Diacono 
e Cecco d'Ascoli, dove la fantasia lo 
porta. Sia che condensi in poche pagine 
parecchi volumi di storia, sia che de- 
scriva i prodigi della natura o dell’arte, 
sia che da un nonnulla prenda argo- 


mento per una piacevole digressione, è 
sempre serittore efficace che piega la 
lingua a tutte lc più minute richieste 


tomi. E g ebbe 1° imbarazzo 
della scelta. lo non saprei se condurvi 
coll'uu Susa dov'egli fu mandato | 
perchè sì rifacesse di alcun guasto pa- 
tito nella saluto per la sua dimora in 
Roma nei mesì caldi del 1849, oppure 
al carnevale d'Ivrea, o alla superba Ge- | 
nova, o sulla riviera ligure, o in qual-! 
cun altro de’ luoghi visitati dal nostro | 
amico. Darei ascolto volentieri alla voce | 
dell'onda che narra i suoi ricordi, pro- | 
senterei a’ vostri sguardi gli Amori a | 
olio dai quali il Guerrazzi tolse l’ispi- | 
razione di qualche sua pagina, a ti- 
tolo d'onore, nel già citato romanzo; 
schiuderei alle vostre curiose indagini 
la Bottega del rigattiere... insomma se | 
io mi lasciassi vincere dalla tentazione | 
delle citazioni, non la finirei si presto e 
s'andrebbe innanzi per molti numeri del- 
l'Opinione, senza alcun profitto del Re- 
vere al quale probabilmente non piace- 
rebbe di veder ridotti a brandelli ed el 


finalmente fosse accolta con viso benigno 


dal Consiglio comunale, crediamo che ogni 


ceto di cittadini gradirebbo immensamente 


di vedere che la principale via della città, ' 
| e Ja meglio fornita di eleganti e ricche bot- 


teghe, avesse un lastricato che fosse in ar- 
monia con tutto il resto. 


Jerî ha cessato di vivere il dott. Giungi, 
nell'età di oltro settant'anni. 

Siccome apparteneva, come medico, al 
corpo dei vigili, oggi è stato. condotto alla 
parrocchia ascompagnato da tutti gli nf 
ciali, da due compagnie del corpo suddetto 
e da due compagnie dalle guardie muni- 
cipali 

Il concerto dei vigili seguiva il convo- 
glio funebre, che è stato di forma religiosa. 


Leggiamo nel Bersagliere di questa 
sora, 29: 

Jeri sera fu aggredito e assassinato il 
postino di Viterbo, presso la traversa di 
Bassano, non lungi da Orte. 

Le corrispondenze furono rubate. Un com- 
pagno del postino fu ferito anch'esso a 
colpi d'accetta. 

Oggi il dottore Attilio Brunialti lesse 
alla scuola superiore femminile un diligente 
studio sui viaggi polari. 

Assisteva alla lettura S. A. R. la prio= 
cipessa Margherita, assieme ad un numeroso 
uditorio di signore. 

N dott. Brunialti svolse l'argomento con 
molta dottrina, c, narrando i pericoli e le 


mm ————_ ei 


sposti in tal guisa al pubblico i suoi libri. 
Io confido che, se 


da me annunziato troverà cortese acco- 
glienza. Il Revere ha avuto ed ha an- 
cora ammiratori e discepoli in buon nu- 
mero, e questi non solamente gli faranno 
festa, ma lo esorteranno a non deporre 
la penna, ora che nella prefazione più 
volte rammentata, ha preso, come dissi, 
un mezzo impegno di scrivere una re- 
lazione del suo viaggio in Egitto. Per- 
chè non l'ha scritta? Egli stesso ce ne 
dà ragione, a modo suo, colle seguenti 
parole : 

« Compiuto il viaggio , mi scappò la 
voglia di scriverlo ;...... esso se no 
sta tutto sminuzzato, cincischiato in 
tante minute noterelle sui foglietti di 
un taccuino, scritte con caratteri che 
ritraggono dei geroglifici. E se io 
avessi a tirar le calze, giuro e stra- 
giuro che egittologo alcuno non sa- 
rebbe capace di decifrarle. 

« Queste le son cose che dico per 
« dire; giacchè mi dorrebbe aveste a 
< credere che io voglia ora gettarmi 
< per terra e darmi per ispacciato come 
< nomo ormai buono a nulla, Se da 
< lunga pezza non iscrissi, gli è che 


RETE T) 


l'amore delle, 
lettere non è spento in Italia , il libro! 


tento, nel combattere quosta vessatoria dispo- 
sizione ministeriale. FL 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Tesino dallo Statuto di Palermo le né- 
gueriti notizie sull'assassinio del proprietario 
Guecione da' noi ieri accennato : 

I particolari giunti entr'oggi sulla noci- 
sione fatta dai briganti Leone, Saltapietra 
@ Randazzo presso Alia, attribuiscono la 
causa di questo misfatto a vendetta. Tempo 
addietro l'assassinato Guocione avendo avuto 
ucciso dal Randazzo un parente, si adoperò 
per farlo arrestare. Ma il Randazzo riusci 
ad evad:ro dallo carceri di Castronovo e 
si diede alla campagna con Tone. Il Guo- 
ione stava bono in guardia, fino è quando 
tumpo fa cedette al consiglio ili rappacifi- 
carsi. Però conflitti d'interesse con persone 
aventi rapporti con i briganti eil bisoguo 
nei briganti di scuotersi dalla. condizione 
difficile che ogni iorno vien, loro fatta, 
l'hanno portato a versar di nuoyo sangue. 

Dicesi che dopo ucciso il Guecione i bri- 
ganti gli abbiano cucito la bocca. 

Jori sera poi gli stessi briganti hanno de- 
ciso il pecoraro Pellegrino da Mbo.teinag= 
giore nell'ex-feudo Raxura. 

Correva voce che avesso anche uociso il 
gabellotto del detto ex-feudo Raxora , Fi- 
lippo Noto, ma questa notizia metita con- 
ferma. 

in meno di un mese Leone e suoi hanno 
commesso quattro assassinii. 
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« non ne aveva voglia, e non me ia 
< sentiva, affaccendato in altri negozi, 
« di avere a piatire col calamaio. » 
| Poichè, con questa prefazione ha ri- 
cominciato, com' egli dice, a piatire col 
| calamaio, seguiti la lite ed io son certo 
{ che i giudici gli daranno la vittoria. 
| Comunque sia, dobbiamo essergli grati 
| per quello che ha fatto od anche per 
| Je cure con cui ha presieduto alla nuova 
edizione di questo volume . che andrà 
per le mani di tutti da un capo all'altro 
d’ Italia, 
F. p'Arcas. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Rammentiamo ai lettori che domani 
a sera alle 8 1/2, avrà luogo alla Sala 
Dante l'annunziato concerto del violinista 
signor Federico Consolo, coadiuvato da 
altri valenti artisti. Ne abbiamo già 
pubblicato il programma, ch'è tale da 
richiamare l’ attenzione dei buongustai, 

A questo e ad alcuni altri coneerti 
dati o annunciati in questi giorni, con- 
sacrerò in settimana alcuni cenni nella 
solita rubrica delle Notizie teatrali. 

—.Alteatro Apollo sì prova alacremente 


il Mefistofele che andrà în iscena sa- 


Sicurezza pubblicen in Slellie. — , 


constatazioni legali e questi dichiarò che i 
| tagli praticati sul cadavere dovevano essere 
opera d'un uomo dell'arte. Le ossa erano 
State perfettamente disarticolato © l'assas- 
sino aveva avuto soltanto da tagliare i nervi 
© la carne. 

< La polizia incominciò subito le sue ri- 
derche è seppo da un doganiere appostato 
in quei pressi che alcuni giorni prima 
‘erano di là passati un giovine ed una gio» 
yine con un carretto, sul quale stava un 
| baule, che dichiararono di aver avuto l'in= 
carico di trasportare al vicino Restaurant 

Miquet. Ma a questo Restaurant sì seppo 

che nessun baule ora stato récapitato nè 

allora nò poi. Fu esposto il cadavero alla 

Morgue, è schbene tutto sfigurato, potò es- 

nere riconosciuto per quello dolla signora 

Boyor, proprietaria di un negozio di dro- 
gheria e la quale da qualche giorno era 
assonto dal suo domisilio, dovo conviveva 
con usa nipote di 47 anni. è con uno stu- 
dente di medicina, suo prossimo parente ed 
aspirante alla mano della nipote. Questi 

due giovani furono arrestati , così lo stu- 

dente, certo Vitalis, como la cugina sua. 

Eùsi négarone primieramente il delitto; 

poi, convinti dall'evidenza del fatto, lo cone 

fessarono, Il delitto era stato commesso 

nélla cantina. La vittima fu atterrata, e 
| montro la ragazza la imbavagliava, l’altro, 
| Vitalis, le tagliava la carotide con un col- 

tello. Poi si sforzò invano di separare la 

testa dal tronco e tagliò il cadavere nel 
modo detto innanzi, cercando di renderne 
irroconossibile il viso. 

« La vedova Boyer possedeva circa 
———_————T—--: 
bato prossimo, se nessan impedimento 
nasce improvviso. Di quest” opera ven- 
nero già date trentadue rappresenta- 
zioni a Torino e si chiuderà con essa 
la stagione dal teatro Regio che ter- 
mina, se non erro, domenica. 

— AI nostro teatro Vaile la compagnia 
Grégoire cederà il campo fra qualche 
sera alla compagnia Bellotti-Bon N. 4. 
Ne fanno sempre parte la Marini, il 
Bellotti, il Salvadori, attori che godono 
Je simpatie del pubblico. Nel rimanente 
della compagnia vedo molte w incognite. 
Speriamo che si facciano conoscere sotto 
un buon aspetto. È 

— Il Capranica, partendo il Landini, 
si chiude, e così pure crediamo che av- 
verrà del Rossini. Corre voce che al 
Manzoni si prepari nuovamente uno 
spettacolo d'opera in musica. Se saranno 
rose fiorirarino. i 

— Fino ad ora non ho ricevuto notizia 
della nuova opera Mattia Corvino che 
dev essere andata in iscena iersera, 
sabato, alla Scala di Milano. Ne reche- 
ranno notizie esatte i giornali milanesi 
che giungeranno a Roma domattina. 


F, d'Au 


nel Débats: 
< Gi serivono da Madrid, 22 marzo, che 
sulla linea del o ethe luogo un 


incontro di due treni. Vi furono dei morti 
e dei feriti. » 

GI coperti Italiani nel Canton 
Tietno. — Scrivono dal Canton Ticino 
alla Gazzetta di Zurigo : 

<I poveri emigranti italìani che da qual- 
che mese in qua passano le Alpi e vengona 
ip Isvizzera a cercarvi del lavoro, ebbero 
‘tpuest’anno una tristissima sorte. Non solo 
molti di essi, dopo parecchi giorni di vane 
ricerche, furono obbligati di tornarsene in- 


dietro per mancanza di lavoro, ma dovet- 
tero fare il loro viaggio/în condizioni in- 


Yelicissime. Miseramente vestiti, mal nutriti, 
poco avvezzi ai grandi freddi, questi sven- 
turati dovettero lottare col gelo e con le 
valanghe del Gottardo. Paredchi morirono a 
‘cagione della rigidità dell'inverno. Il 29 feb- 
braio, . presso la frontiera del Ticino, fu tro- 
‘vato uno di questi operai morto di freddo. 
Durante i primi sei giorni di marzo non 
pochi ebbero,gelati i piedi e gelate le mani. 
Il 15, una #alanga ne seppellì due nella 
gola di Schoellenen. La settimana scorsa il 
termometrò era disceso sul Gottardo a 48 
gradi sotto lo zero, » 

La neve sul Sempione c sul Got- 
tardo, — Scrivono da Berna all'Agenzia 
Havris, în data 22 marzo ; 


& Da tutte parti si segnalano dei disastri 
cagionati dalle nevi. Il passaggio del Sem- 
pione e del Gottardo fu per più giorni im- 
pedito dagli impetuosi venti, è si è riten= 
tate neppure ‘oggi, a cagione dei gravi pe- 
ricoli che vi si corre. Appena caduta la 
nève in istraordinaria quantità, incominciò 
a soffiare ur vento caldo che sciolse le nevi 
e determinò la caduta di frequenti valan- 
ghe. Nel Vallese tredici persone furono 
seppellite sotto un’ enorme massa di neve 
e appena undici nè poterono uscire sane e 
salve. Nel Cantone di Glaris sei operai 
che stavano lavorando a piè del monte, 
furono sorpresi da una valanga. Uno di 
costoro volle fuggire, ma preso dal turbine, 
ne fu trasportato lontano è meri». T cinque 
altri, gettatisi a terra, passò la valanga 
sui loro corpi @ li copri di una massa di 
neve alta 100 piedi. Da un villaggio vicino 
si venne subito in aiuto a quegli aventi= 
rati, che furono scoperti mentre erano tiit- 
tora ìn vita. » 


Statistità della Chiesa greco. | 


muiéna. — Da wha Relazione del conte 
Tolstoi, procurtitore rale del Sinodo, 
risulta che nel corso dell’aniio 1875 entra- 
rono 257;018 petsone nel seno della Chiesa 
grecosrussa: cioé, 250,007 greci-uniti, par- 
ticolarmente iu Polonia; 1,364 caltolici ro- 
mani; 7 arvieniani cattolici; 2,746 eretici 
russi; 763 protestanti; 490 iîsraoliti; 451 
maomettani è 1248 pagani. Si pronunziarono 
1005 divorzi, dei quali 248 furono pronun- 
ziati a cagione dell'esilio in Siberia d' uno 
degli spobì. 

Durante lo stesso anno le quattro Acca- 
demie ecclesiastiche contavano 432 profes- 
sori e maestri con 584 alunni; i 53 Semi. 
nari noveravano 856 professori e maestri 
con 42,227 alunni; le 486 sonole acclesia- 
stiche noveravano 4,532 maestri con 27,785 
alunni. Nell'anno 41875 furono circa 278 gli 
alunni che attesero ad imparare le lingue 
dello diverse provincie dove il russo è meno 
conosciuto, onde poi esercitarvi le funzioni 
di preti nei comuni della Lituania, eco. 

Nelle 10 scuole di fanciulle poste sotto 
il protettorato dell'imperatrice i copsi sono 
stati seguiti da 802 figlie di preti. Le 7402 
sctole parrocchiali sono state frequentate 
da 175,979 fancialli è da 29,580 fanciulle. 
Il Sinodo spese 21,007,568 rubli in scuole. 
Le entrate furono di 7,147,046 rub le 
spese di 6,760,347 rubli. Il tesoro dell'im- 
pero contribuì per, 5,500,822,rubli.al man>. 
tenimento del clero in 17,964 chiese. 1 dpnf 
in favore delle chiese amrdonintono: a rabli 


11,278,111, della "Qual'"omtta la ‘hietà Ta 


raccolta nelle collette per lu chiesè. 

Bi lografio. — La dottrina dell'evo- 
lizione e la filosofia trascendente , per 
Fraticesco Bertinaria, prefes è di storia 
della filosofia nella R. Università di Go- 
nòva. — Genova, tipografia Ferrando. 

Dei libri che già sono stati scritti sopra 
la dottrina dell'evoluzione, si potrebbe re 
ramente comporre tina biblioteca, Non sàp- 
piamo quanto possa: durate l'influenza di 
qUiesta dottiina sopra le menti umane, Ma 
certo è che l'origine sua scientifica le pro- 
mtte un Jungo impero, L'idea dell’ evolu- 
zione noi la vediamo dominare nell'intel- 


letto degli scienziati e dei filosofi che pro- | 


fessano il modern6 naturalismo, ed in quello 
eziandio, sebbene per altro rispetto è sotto 
altra forma, degli avversari della filosofi 
naturale o scientifica. M prof. Bertinaria, 
scrivendo questo sno ragguardevole lavoro, 
nel quale l'ingegno non è minore della dot- 
trina, non intese ad esporla o confortarla di 
nuovi argomenti, ma piultosto a combat- 
terla. E l'avversario s'è rato valoroso 
e degno di tutta la consi ione degli c- 
voluzionisti, tra i quali egli distingue gli 
arrabbiati e i temperati. Tra questi pose lo 
Spencer, il quale diede, per quanto sappia- 
mo, grandissimo piso alle osserv zioni del 
Bortinaria. 

Il chiaro professore dell’ Università di 
Gunova è del pari conoscitore dottissimo 
dolla filosofia è dello sci 
prende il movimento delle ideo filosofiche 
dominanti al tempo nostro. E la lotta im- 
pegnata ora tra la filosofia scienti 
tende ad eliminare affatto l'ontologia 
metafisica, che si sforza di conservarla, è 
narrata dal Bertinaria nelle sue origini, 
nelle sue cagioni, nel suo sviluppo, con 
grande chiarezza e con esattissima erudi- 
zione. 

Egli però sta per l'ontologia, per la me 
tafisica, e quindi ancora.si pro! i 
tualista, essendo le contrarie do 
nime di materialismo. Dali". 
Singole scienze trae questa importante con- 
clusione, che non valgono a risolvere il 
problema principale © più truvaglioso della 
natura, il qusle dr secoli occupa lo spirito 
umano; Mostra Je scienz» in atto di negare 
la metafisica e di racchiudere il pensiero 


È print : i 
egè MODI o diioi diNlsstdo 


Egli com- | 


c I Pizia 
no | colla Tarchia @ che fatto venne no- 
impa- | Annunciando che sta per essere concluso 
dronirsi del regno di questi; le mostra in | un accordo, soggiunge il ministro, lord Du- 
quanto negano l'assoluto e per altra via lo | dley ne sa più di quanto ne sappia io 
risuscitano poscia con diverso nome; infine | stesso. Lord Dudley sembra credere inoltre 
dichiara l'insufficienza assoluta della dot- | che la pace dell’ Europa è una considera» 
trina dell'evoluzione così nella biologia | zione affatto secondaria e che lo scopo prin= 
come nella sociologia. E cipale delle trattative è di ottenere una 
Non vogliamo addentrarci nel merito di | migliore amministrazione delle provincie 
queste gravissime questioni. E volendo an- turche, 
cora, nol potremmo. Ma non dobbiamo ta-' Non posso per ora, continua lord Derby, 
cere; che, qualsisia l’opiniorie del lettore, 1 non augurare una migliore amministrazione 
essò non può fare a menò di ammirare la | delle provincie cristiane turche, ma con- 
chiarezza e l'ordine osservati dal Bertinaria | stato che l'opinione di lord Dudley è che 
in questo lavoro, il vigore dialettico, il | questo risultato dev'essere ottenuto, se ciò | 
sottile ingegno e la dottrina onde questo | è necessario , con un appello alle armi, 
suo opuscolo risplende. Sebbene di piccola | quantunque una europea sia di na- 
mole, esso è tuttavia degno dell’egregio | tura da produrre stragi più orribili di quelle 
professore dell'Università di Genova, che, | che ebbero luogo nelle provincie cristiane 
innamorato della filosofia, non se ne lasciò | della Tutchia. 3 
distrarre nè dal ricco censo nè dalla poli- Non voglio entrare in una discussione 
tica, e nello studio di essa spese la sua prematura sul carattere del protocollo Il 
vita operosa. testo e te condizioni alle quali sarebbe fir- 
Necrologia. — La città di Ginevra ha ! mato il protocollo, se sarà mai firmato (if° 
perduto una delle sue notabilità ; lo stam-' signed at all) sono sempre esaminate dal 
patore Giulio Guglielmo Fick. La Casa governo e, prosegue lord Derby, posso dire | 
Fick risale, per un seguito non interrotto soltanto su tale quistione, come su tutte le | 
di stampatori, ai de Tournes, che andarono ! quistioni ana'oghe, che agiremo sotto la re- I 
| nel 1585 da Lione a Ginevra. sponsabilità che ci spetta come consiglieri | 
+ della Corona. 


NOTIZIE ULTIME’ 


Stamattina, 25, alle 9 precise, la Gom- | 
missione per la ferrovia Ivrea-Aosta, nelle 
| persone dei signori cav. Fiorentini, Dal- 
bard, ingegnere Garola, coi quali era l'ono- 
| revole Compans, deputato di Verrés, venne 
| presentata al Re dal comm. Aghemo. 
Vittorio Emanuele li accolse con tutta 
| cordialità come vecchi amici. « Voi venite 

per spingere la ferrovia d'Aos'!a, non è 

vero?» — Sî, Maestà — risposero tutti. Dopo 
| di che il Re s'informò di tutte le pratiche 
| ultimamente fatte per giungere ad uno scopo 
da tanto tempo sospirato, è restò sorpreso 
nol sapore come i sussidi dei corpi morali 
e dei privati fossero giunti a formare circa 
3 milioni è mezzo su 13, rappresentanti il 
| costo della ferrovia. 

« Così faccasero tutte le altre parti d'I- 
talia ! » disse, Assicurò quindi i valdostani 
che, memore della loro affezione, si sarebbe, 
I-éome per lo passato, ora più che mai in- 
teressato alla ferrovia Ivrea-Aosta, che ri- 
teneva per furmo essere prepotentemente 
richiesta dalla ragione politica, che deve 
andare innanzi ad ogni altra. Che sperava 
| poi di ottenere dal suo governo che il re- 
| lativo progetto fosse presentato noningruppo 
} con tutti glî altri, ma sì con quello di mag- 
giore urgenza. 

Alle 9 152, mentre i ministri arrivavano 
‘ per la solita relazione, la Commissione di 
| Aosta, lietissima di sì bella accoglienza, fu 
cordialmente congedata dal Re e fu ancora 
in tempe per ricevere una parola dell’ono- 
revole Depretis e una stretta di mano dal- 
l'on. Zanardelli, nei quali si fondano tutto 
| le speranze dai valdostani per tanti anni 
nutrite. 


I passi che faremo non saranno tenuti se- | 
greti neppure un'ora, eccetto il caso di ne | 
cessità assoluta ; appena adottati essi sa- | 
ranno immediatamente portati a cognizione : 


del pubblico. | 

Deploro molto che lord Dudley parli | 
delìa pace d'Europa come d'un’importanza ! 
secondaria , poichè se fossi ro indi- | 
pendente di ques'a Camera, che siano 
i miei sentimenti riguardo al governo turco, 
riflettersi due volte prima di usare un lin- 
guaggio capace d’irritare e di esasperare la 
nazione russa contro una politica che torna 
grandemente: ad onore della Russia e che 
questa potenza è disposta ad adottare, Si- 
mili parole possono acerescere. le difficoltà 
che incontra un governo estero ed amico, ' 
ed aggiornare, se non impedire la soluzione 
del problema che noi tutti desideriamo (Ap- 
plausi). i 

Quanto a sir Elliot, lord Derby non crede 
che quel funzionario debba essere posto in 
causa in questo modo. E, soggiunge lord 
Derby, non conosco alcun funzionario più 
assiduo, che posseda ad un grado più ele- 
vato lo spirito degli affari, come sir Elliot, | 
e desidero certamente che coloro i quali 
sono d'opinione che sir Henry Elliot mon 
possede lo qualità richieste per esercitare 
degnamente il suo alto ufficio diplomatico, 
abbiano il coraggio «di affermare le loro 
opinioni, in modo che possa essere discussa 
dal Parlamento. (Applausi) 

Il marchese di Bath prendendo la parola 
dice che non può credere che il protocollo 
sia una panacea per tutt' i‘mali di cui sof- 
frono i sudditi turchi, e ch'esso impedisca 
nell'avveniré ogni imbarazzo concernente 
la Turchia. Se all’ epoca del memorandum 
di Berlino, lord Derby avesse ben conside= 
rato l’importanza della quistione , e se a- 
vesse voluto assicurare la pace d' Europa 
insistendo presso la Tarchia per far cone 
eludere la pace, la quistione non sarebbe 
più ora da discutere. E ciò è tanto più 
spiacevole in quanto che non si sa che cosa 
può recaro ogni giorno, e che non si sa 
neppure ciò che noi stessi vogliamo. 

Lord Deuman vorrebbe parlare ma n'è | 
impedito , poichè alla Camera non venne | 
presentata alcuna proposta formale. | 


1 RESENTAZIONE DI L\TITANTI 


Leggiamo nel Diritto di questa sera, 25: 
« Gi telegrafano da Girgenti che oggi si 
| feno presentati al prefetto di quella provin- 
| eia 1 cinque latitanti Paolino, Vincenzo, 
| Domenico Guana, Francesco © Domenico 
| Sansone, 

| «I primi quattro sorio condannati în con- 
| umacia a 20 anni di lavorì forzati per o- 
| micidio, » 


Nella seduta dello stesso giorno, della 
Camera dei comuni, il signor Bourke , ri- 
spondendo al signor Potter, dichiara che ul 
sig. Gordon era stato autorizzato dal kedive 
a conchiudere la pace coll’ Abissinia. Egli 
non può dire se Massovah sarà ceduta al 
governo abissino , ma sa che una dello basi 
delle trattativo è una grando riduzione dei 
diritti d'entrata fra i porti dei due paesi. 
L'Inghilterra sarà liota di sviluppare il 
suo commercio coll’ Abissinia; ma quanto 
alla quistione dello stabilimento dei consoli, 
il governo ha già fatto l’ ésperienza del pe- | 
ricolo che v' ha nel nominare dei consoli 
nelle località dove non possono essere pro: 
totti. 

Sir HM. 'Northcote, in risposta al signor 
Campbell, dice che l'amnistia menzionata 
nel dispiecio di Savfet-pascià a Musurus 
pasci) non si riferisce agli autori degli ec- 
cidì di \-ulgaria. 

In risposta al sig. Forster, il cancelliere 
dello scacchiere dice che il governo erede 
ch'è a desiderarsi di vedere gl’interessi del 
paese rappresentati presso la Porta da un 
agente più elevato che da un incaricato di 
affari, Lord Derby si occupa sempre degli 
accordi temporanei da adottarsi. 

N sig. Fdrecett, in risposta al signor 
Wolff, constàta ch'egli presenterà domani 
la sua risoluzione sulla quistione d'Oriente 
e fornirà alla Camera l'occasione di esami- 
nare la condizione attuale delle popolazioni 
della Bosnia, della Bulgaria è dell'Erzego- 
vina. 


| PROCESSO ALBANI A CASALE 
(Dispuecto part, dell'OPINIONE) 


Casale, 25 marzo. — Faraggiana, 
| delegato alle Opere pie di Casale e to- 
stimdhio nel processo Albani, si è ue- 
piso, evedesi, stanotte, 


\ I DEPUTATI DELL'ALSAZIA AL RE CHSTAG 


| 1 deputati autonomisti della Bassa Alsa- 
| zia, signori Nessel, Rack, North, Bergmann, 
Schendegaus, hanno indirizzato al Giornale 
dell'Alsazia la soguento dichiarazione : 
« Di fronto gli apprezzamenti Î più strani 
e alle diebitrazioni che questi apprezza- 
menti provocano circa l'attitadino dei rap- 
proseutanti dell'Alsazia-Lorena, i cinque do- 
putati sottoscritti si eredono in dovere di 
dichiarare che il loro programma è e ri- 
mano quello che fa tenuto fino ad oggi: 
difesa è salvaguardia degli interessi del- 
l'Alsazia-Lorena. Essi formano na gruppo, 
| speciale nel Reichstag e non fanno parte, 
nò palesemente, nò în modo indiretto, di 
nessun’ altra frazione del Parlamento. » 


LA QUISTIO D'ORIENTE 


Nella seduta dol 22 della Camera dei 
lordi, lord Straheden annunciò che aggior 
nava la sua mozione sulla quistione d'O- 
jente sino a dopo Pasqua onde non cagio- 


Il linguaggio dei giornali inglesi è molto 
acre verso la Russia 


naro imbarazzi al governo durante le trat- 

tative in corso, « Lord Dorby, osserva il Times, dichiarò 
Dord Dudley chiede informazioni i sulla ieri sera alla Camera dei lordi che le re- 

quistione d'Oriente, Egli teme che la firma | lazioni diplomatiche colla Turchia saranno 


presto riprese. Si spedirà dunque un faciento 
funzione di ambascietore 0 qualche aitro 
simile personaggio a Costantinopoli ora, che 

sembra che le raccomandazioni della Con- 
| ferenza siano sul punto d' » poste in 
pratica. 

« Tatte questo cose pongono la Turchia | 
per ora sotto la protezione dell'opinione | 
| pubblica in Europa, ed un'aggressione da 
| parto della Russia sarebbe accolta dapper- 
| tutto con un'ansietà e con un' irritazione | 
che possono influire sui rispettivi governi 
e provocare importanti conseguenze poli- 
tiche. » 


del protocollo, pure assicurando la pace 
dell'Europa, non dia alcuna garanzia in 
quanto concerne un miglior trattamento dei 
cristiani in Turchia. 

| L'onorevole lord chiede la presentazione 
dei documenti addizionali relativi agli af 
fari di Turchia. Egli constata che la cor- 
risponderiza già pubblicata su questo ar- 
gomento indispone fortementè l' opiniono 
pubblica contro la conlottà di sir Henry 
Elliot, come diplomatico. 

Lord Souerset si lagna molto vivamente 
degli attacchi diretti contro Henry Elliot, 
senza che si sia dapprima annunciata l’in- 
tenzione di sollevare questa quistione. 

Lord Derby convion: che il mezzo scelto 


Lo Standard è anche più esplicito. 


da lord Dudl » inoppor- < Esso dico che se il Montenegro rinun- | 
tuno e contra " blici. Se | cia una parto dello suo pretensioni e se 
lord Dudley si fosse data la a di leg- i tentativi per eccitare disordini in Bosnia 


pi 
gere Jo corrisponderze ale qu 
lusione, avrebbe veluto che 
diplomatiche non 


cessano, la Tarchia potrebbe disarmare, Ma 
sarcbbe una mostruosità pretendere ch'essa 
lo faccia prima che siano ottenuti quei due 


fa ale 
joni + 
furono mai interrotte 


tosto che stancare la pazienza della nazione 
inglese prolungando ulteriormente le trat- 
tative. » 

Ecco infine come si esprime il Globe: 

« L'Inghilterra 'non apporrà la sua firma 
ad un documento destinato ad assolvere la 
Russia e ad esigere il disarmo della Tur- 
chia, a meno che la Russia, in questo od 
un altro documento s'impegni a disarmare 
essa stessa, 

« Sarebbe una follia fare qualche cosa 

in questo senso senza quest’ultima condîi- 
zione, ed i diplomatici russi hanno dovuto 
ayvedersi, sino dal primo giorno, del modo 
di vedere del nostro governo a questo pro- 
posito. 
« Essi hanno senza dubbio delle ragioni 
per mettere dei bastoni tra le ruote, nella 
fase attuale delle trattative e per incari- 
care la diplomazia inglese di toglierli. 

< Però non v'ha nulla nell’attitudine della 
Russia che debba assolutamente far dispe- 
rare della pace. Tutto dipende, come dal 
principio, dalla sincerità delle dichiara» 
zioni della Russia. 


Il natalizio dell'imperatore Guglielmo 


Gl'imperatori d'Austria e di Russia in- 


| 


A, 


al 10 aprile. 


D areiduta Carlo Lalgt riparti per 


Rio Janeiro, 24. — Le Camere die- 
dero a grande maggioranza un voto di 
fiducia al ministero. 

Pietroburgo, 24. — 1 giornali biasi- 

mano il linguaggio della stampa inglese, 
constatando che il governo inglese fino 
dal principio della quistione non lasciò 
alla Russia che Ja scelta fra l'ingiuria 
o la guerra. 
L'Agenzia Russa dice che il gabi- 
netto russo persiste nelle sue intenzioni 
pacifiche, ma che, se scoppiasse la guerra, 
la ilità cadrebbe unicamente 
sull’Inghilterra. 

Costanti î, 25. — La Porta per- 
sistendo nel rifiuto di cedere Niksic, 
Cueci e Colasin, e accordando soltanto 
una rettifica della frontiera dalla parte 
dell'Albania, i delegati montenegrini 
telegrafarono a Cettigne , domandando 
nuove istruzioni. 

Assicurasi che l'Inghilterra consigliò 
la Porta di cedere Niksic , smantellan- 
dovi prima le fortificazioni; ma la Porta 
non crede che la cessione sia possibile 
neppure in questo modo. 

Vienna, 25. — Il generale Ignatieff 
| è arrivato questa mattina. Egli si recò 
subito a visitare l'ambasciatore russo, 


viarono all'imperatore Guglielmo le loro | signor Novikoff, col quale ebbe una 


felicitazioni nell'occasione dell'anniversario 
della sua nascita, in via telegrafica. 

Il re di Baviera, il re dei Belgi, ed il re 
di Spagna indirizzarono i loro augurii con 
lettera autografa. 


QUISTIONE D'ORIENTE 


Il National ha per dispaccio da Rust- 
chuk, 22: 


nopoli presso il suo amico Edhem pascià. 
-« Il granvisir gli fece rispondere di pa- 


zientare qualche tempo onde dare una certa | Ù 
soddisfazione all'Europa, ma ben presto egli | Austriache . . 


sarà richiamato a Costantinopoli, sia come 


ministro degli affari esteri, sia, come mini-  Resdita italiana 


stro delle finanze. 


< In Bulgaria gli armamenti continuano Rendita turca 
sempre, le truppe turche ritornano dalla | 
Serbia; esse sono dirette verso la Dobrudscha. ; Cone i 


« Nel vitajet del Danubio si contano, senza 
esagerazione, 250 a 260 battaglioni ad 800 
uomini. 

« Si pretende che circa 50 o 60,000 cir- 


cassì e baschi-bozuks sono pronti ad insor- * 


gere al primo segnale. 

« Gli approvvigionamenti di viveri man- 
cano, e ciò grazie all’ imprevidenza. delle 
autorità civili. Non è che i viveri manchino, 
ma perchè esse non dispongono di fondi. 
Molti fornitori si sono offerti, ma tutti vo- 
gliono danaro contante, La miseria non fa 
che aumentare, Se continua questo stato di 
cose per due o tre mesi, non si sa che cosa 
possa accadere. » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Pietroburgo, 24. — Contrariamente 
alle conclusioni della stampa: inglese 
riguardo al protocollo, i circoli politici 
di Pietroburgo sono d'ayviso che il pro- 
tocollo tenda ad umo scopo assoluta- 
mente pacifico. Esso suppone prima di 
tutto ln pace col Montenegro e il di- 
sarmo delle forze turche; in questo caso 
soltanto potrebbe la Russia ugualmente 
disarmare. 

Qui si suppone che la Porta accette- 
rebbe il protocollo, e che prenderebbe 
l'iniziativa per l'esecuzione delle ri- 
forme. . 

Si crede fermamente che le domande 
delle potenze avranno un successo e la 
pace sarà mantenuta se le potenze ter- 
ranno un linguaggio unanime 0 fermo. 

L'Europa non deve compromettersi 
ancora una volta con tn atto che possa 
rimanere senza effetto. 

L'Inghilterra non ha ancora risposto 
definitivamente alla questione del pro- 
tocollo. 

ll Giornale di Pietroburgo, parlando 
della questione del disarmo dell'esercito 
russo, dice che la mobilitazione fu or- 


conferenza che durò un’ora e mezzo: 
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Si ritorna da capo alle preoccupazioni 
politiche e vi si ritorna proprio quando 
tutto pareva così bene assestato che l’otti- 
mista già vi scorgeva il trionfo delle suo 
speranze ed il pessimista il suggello dei 
suoi disinganni. 

Epperò i mercati i quali nel primo giorno 
dolla settimana ora trascorsa si mostra- 
vano tutto festosi e ancora pioni degli en- 
tusiaami per cui tanto si distinso l'ottava 


precedente, si fecero tutto ad un tratto pen- | 


sosi e tristi e non ci fu più verso di rin= 
corarli nei giorni appresso. Dacchè cotanto 
mutamento rapido nelle opinioni del pub- 
dlico ? Il protocollo che doveva ridonare la 


pace 21 mondo; quel protocollo sul quale, | 


Inghilterra e Russia, si erano finalmente 
trovati d'accordo al punto che lo si credette 


già sottoscritto dalle parti o in procinto | 


ad esserlo, è rimasto tuttavia sospeso per 
aria © finora gli sforzi di lord Derby e del 
generale Ignatieff non riuscirono a dargli 
forina concreta @ farlo scendere sul terreno 
pratico della conciliazione, Egli è che ve- 
ramento quell'accordo che si dicova già sta- 
bilito non era che nella mente dei giornali. 
sti ed in quella dei troppo creduli opera- 
tori di Borsa; egli è che si diedo l'impor- 
tanza di un fatto compiutò ad un fatto an- 
cora controverso, Avevamo adunque ragione 
noi nel dichianare, come facemmo nella pre- 
cedente rivista, cho non ci persuadevano 
abbastanza lo notizio che si avevano a ri- 
guardo di quel protocollo, notando che poi- 
chè lo differenze si limitavano a pura forma, 
non comprerideramo come il negoziatore 
russo potesse ricevere soltanto ad referen- 
dum le modificazioni proposte dall'inghil- 


| terra, c soggiungevamo che ciò ci faceva 


dinata pel caso che l'Europa non si, 


fosse interessata della sorte dei cri- 
stiani; soggiunge che il mantenimento 
della mobilitazione dopo la Conferenza 
è altrettanto fondato di quello che fosse 
prima della Conferenza , e che la sola 
differenza consiste che in 
l’esercito russo era chiamato a soste- 
nere il programma russo e dopo gen- 


novembre | 


naio esso sostiene il programma di tutte | 
| rire a ciò che verrà stabilito nel protocollo 


lo potenze. 

Costantinopoli, YA. — Cabuli pascià 
è morto. 

Ghika, ministro della Rumenia, è par- 
tito in congedo per Bukarest. 

I delegati montenegrini ebbero oggi 
una nuova conferenza presso Safvet 
pascià. La Porta continua a respingere 
la cessione dei distretti-di Niksic e di 
Cucci, ma sembra disposta ad aderire 
ad altre domande, specialmente fila na- 


| vigazione sulla Bojana. I montenegrini 


ricusano di rinunziare ai distretti di 
Niksic e di Cucci. 

Berlino, 24. — Il Reichstag approvò 
in terza lettura il progetto relativo alla 
sede del Tribunale Supremo dell'impero, 
e respinse la proposta che fissava que- 
a Berlino. 


pensare non trattarsi solo di forma ma di 
sostanza. Clio non ci siamo male apposti lo 
provarono Î fatti successivi ed ora appare 
che la divergenza fra l'Inghilterra c la 
Russia consiste nientemeno che la prima 
vuole che nel protocollo sia fatta menzione 
della demobilizzazione dell'esercito russo, 
e la Russia esigo che di ciò non sia fatta 
parola, pure assicurando, a .roce, che fir- 
mato che sia il protocollo, anmirà a disar- 
mare. 

La divergenza non ci pare però di lieve 
momento, tapto più che anche supposto che 
possa essere tolta, ci rimane il dubbio che 
il governo turco per parte sua voglia ade- 


stesso dello potenze. Errarono perciò 
giornali che fecero credere al mondo ogni 
cosa finita, 0 più errarono le Borse nel dar 


| loro retta. La Borsa di Parigi che in questi 


erramenti si distinguo sempre sopra tutte 
è stata quella che diede il mal esempio la- 
sciandosi trasportare da un ottimismo irre- 
flessivo che ora sconta duramente. Strano 
contrapposto al procedere calmo e savio del 
mercato inglese il quale anch’ esso tenne la 
via del rialzo rispetto a' suoi consolidati , 
ma con quanta misura, con quanta circo- 
spezione, per modo cho le reazioni non lo 
colgono mai in flagranti o non gli recano 
il danno che di qualche ottavo o di qualche 
sedicesimo. Il mercato inglese non sì as- 
sociò mai agli entusiasmi della Borsa di 
Parigi, e ciò doveva essere un avvertimento 
a questa a non precorrere gli avvenimenti. 
Ma prescindendo dal diverso carattere del- 


Uma: Tobe 


anzichè di quel 
giudizio retto de’ fatti che avvengono. 

Le apparenze bastano a codeste coalizioni 
o sindacati, come si sogliono chiamare, 
potendo disporre di grandi mezzi, facile 
loro riesce trascinare le masse in quell’ore 
bita che più loro giova. Posto ciò, si com- 
prende il perchè la Rendita 5 per cento 
francese ha potuto perdere nel corso di 
cinque giorni più di un punto ; A ose 
dato inglese non scemò neppure di mezzo 
punto e con istento, mentre quello scese a 
sbalzi. Egli è che ogni rialzo delle Ren> 
dite francesi regge e si mantiene infino 2 
che il risparmio e i piccoli capitali vi sî 
sentono attratti; ma quando questi vi si ri= 
fiutano, i titoli s'agglomerano in masse flute 
tuanti e restano, come spada di Damoeley 
sospesi sul mercato' coll'aiuto dei facili ri 
porti, e guai se viene il giorno in 
queste masse sono costrette dal proprio 
peso a scendere in basso! Gli straordinari 
aumenti che si verificarono nei giorni pass 
sati ebbero appunto questo effetto di alio+ 
nare il contante negli impieghi delle Ren 
dite, e i giornali di Francia notano che le 


Tesorerie, anzichè comperare, vendono per= 
severantemente. 
Malgrado ciò, non vogliamo dire che la 
presente iattura possa assumere propore 
zioni maggiori o semplicemente durare; essa 
zione che emerge dalla politica orientale; 
| e chi può dire ora quale indirizzo possa 
| prondlere? Per sistema noi non siamo nè 
ottimisti nè pessimisti; molto meno po- 
tremmo esserlo ora che niun criterio ci 
guida a piegaro più a destra che a sini- 
stra, Poichè, so da un lato non ci possono 
convincere le proteste pacifiche della Rus= 
sia poste a confronto col rifiuto suo di di- 
| le sollecitudini sue per trovar modo di in- 
tendersi collo altre potenze. 
Ì All'avveniro l'ardua sentenza; intanto con- 
| statiamo chè le Borse si trovano in quel 
| periodo nel quale sono più disposte a pen- 
fisse male degli» intendimenti: del governo 
russo, chè a fidatsi delle mellifiue sue di- 
chiarazioni, e che il ribasso di tutti îvwa- 
| lori è il fatto prosentaneo al quale sono în 
| La Rendita italiana balestrata a Parigi 
| non è ‘stata meglio trattata in Italia, e lu= 
| nedì l'avevamo ancora al disopra dell'80; 
martedì a stento -a questo prezzo; mercoledi 
e giovedì scese a 79 70; venerdì non ebbe 
più che denaro scarso a 79 50 ed in chiu= 
sura quello di 79 20. Dopo il dispaccio dol- 
| l'ultima Borsa di. Parigi che ci portò 82 
centesimi di ribasso scose a 78 85. 
| favore al prestiti cattolici indipendentemento 
dalle oscillazioni della Rendita è il Bleunt 
| ascese da 81 10 ad 81 75; il Rothschild da 
82 10 toccò l'82 45; i certificati sul Tesoro 
' emissione 1800-64 s' aggirò sull’ 82 26 al= 
| 182128, 
| Il consolidato turco poco trattato como 
al solito sali a principio da 13 85 a 14 65, 
seguito a 12 77. 
| zionale a 44 85 il completo, ed a 41 90 lo 
stallonato. 

I valori bancari che parvero a principio 
seguire la Rendita noi rialzi, s'arrestarono 
presto è scesero di conserva a questa. Lo 
azioni della Banca Romana da 1280 tocca- 
rono il 4276 ed a Torino fino al 1200, fini- 
rono a 1200. 

| Le azioni della Banca Italiana ero 
1975 e dopo il dispaccio di Parigi la sera 
di sabato si ridussero a 1905. 
Nominali le Banche Toscane a 880. 
Tanto a Roma quanto « Milano lo Ban- 
| che Generali diedero luogo a qualche tran- 
sazione a principio al prezzo di 441 75 poi 
| a 447 per chiudere a 446 nominali. 
| Le Banche di Torino si mantennero in 
| buona vista tra il 725 al 727. Dicesi cho 
nifiche ferraresi, della quale è principale 
interessati codesta Banca, possa essere il 
motivo del rialzo delle suddette azioni. 

Le azioni del Mobiliare Italiano a prin- 
cipio ben sostenute al corso di 677 pioga- 
rono sotto l'influenza dei ribanti della Ron- 
dita, ma più ancora per là*woco sparsa che 
niun. accordo era peranco stabilito a ri- 
guardo dell'esercizio delle ferrovie, per 

Per questa causa stessa, del non seguito 
accordo col governo rispetto all' esercizio 
delle strade ferrate, le azioni delle Meri= 
dionali caddero da 354 a 348 e sabato sera 
anche più basso. Le obbligazioni relative si 
aggirarono tra il 237 40 al 238; stazioniri 
i boni sul 55 n 

Le Sarde serio A oscillanti fra il 2° 
al 236; quelle della serie B tra il 


ripete la sua causa principale dalla situa- 
sarmare, dall'altro ci riescono inesplicabili 

| preda tutti i mercati d'Europa. 
La Borsa di Roma mantenne costante il 
to e quasi nominale il prestito na= 
| giunte a 1005, scesero dippoi a 1085 poi a 
un affare concluso dalla Società dello Be- 
modo che quelle azioni si ridussero a 005. 
al 233 Le Pontebbane Tra il 374 al 375, 


Le obbligazioni Vittorio Emanuele s'aggi= 
rarono sul 200, 
La Borsa di P. negoziò le azioni 
T è 76; lo oh- 
5 e 244; le Lome 
Je abbligazioni analogho 
a 242 e 23 Vittorio Emanuele a 240, 

Le azioni Regia tabacchi, sostenuto & 
principio ad 888, scesero ad 835; le obbli» 
gazioni relativo poco curate a 556 25. Del 
pari le Demaniali stazionarie a 556; e lo 
obbligazioni Ecclesiastiche a 98. 

Fermo il Gas romano a 650; e così la 
cartelle fondiarie del Banco di S. Spirito 


zioni relative 
barde a 175 circa 


a 41050. 

I cambi e l'oro seguirono in senso ine 
verso l'andamento della Rendita: in ri= 
basso quando questa saliva; in rialzo quando 


la Rendita piogava. La Francia a vista da 
107 90 sali a 108 35; la Londra a 3 mesi 
2 toc il 27 42; l'oro da 21 56 
ascese a 2I 65. 
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GIACOMO DINA, DirettoRE. 


RommaLpo GIOVANNI, Gerente. 
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PAEPTEERS ZA i POIANAE RAMI STREIEIT III LE 


"ALFREDO %s LA SALLE | 


, ANCESE 
PIE REESE MAESTRO Si ricerca il Giornale | 


gente 


LEGGI DI CONVENIENZA 


” in 26 lezioni (da #st3mpa} ; igi | Questo recente e brillantios: fibro delle Maso x de 
Ca; miciaio Prevettato è amano ed a maneggio Motodo a nuovo per Ai LE FIGARO di Parigi " o perch soddinta n tutta o 
Fornitore 45 A_R ll PRINCIPE UMBER(O e Sua Perl Casa | * da 1 a è cavoli nile che fora l'alieno sd sof POT VM semestro a metà | sii fungine 
' Gorso Vittorio Emanuele, 4° più È x | dire $ì maestro ; 
Mi nave tir SONO FABBRICATE COME SPECIALITÀ di ie adesso. Quale mole] PTe120 ARE 
imo Speciale Stabilimento per Biancheria da uomo, li Eeetextastiot. Impie.f  Diligoro ie offerte alla si- 
ee pra sci n co et, Impl i 
n "MURE NDE, Croma tenore qualteà, come UMRATH et MP, o PRAGA Ma (fl gnora contessa 4 Meo: 
mesto Stabilimento va sOpratttto divtintò per l'ottima qualità. delle Fabbrica di P ; palazzo Camerata in Sinigai 
Stoffe impiegate uotichè per l'accuratissimo metodo di {ubbrcazione, ele abbrica di macchine agrarie 
ganza e perfezione del taglio d'ogni singolo articolo, per cai non teme 
TONDO see più riputate congoneri Case sia di PARIGI che di H listino del prezzi con disegni gratis. Ogni 


Ricco assortimento di tele, bufinfe, fiamelle, madapolam, | "*NcebInn è garantita. sono | miglisri ed È più ceonomiei di £utt! 1 saponi 


DIARI SO SO, PSR ara SI CERCANO RAPPRESENTANTI. CAPACI pera WINDSOR ERUNO— WINDSOR AL MUSCHIO—WINMSOR AlLA ROSA 
) PREZZI FISSI PRO: FIRMI E : ‘WINDSOR ALLA FRANGIPANE ECO. 
Fuori di Milano! non si spedisce che contro assegno "So( me A'ITALIANA — ignora Le 900 Ogni pezzo di sapone porta i) nome del Fabbr, cente 


Si spedisce gratis © franco, i ne fa richiesta il Catal on SA -LONDON 
Se e ceto SE PERLE STRADE FERRATE MERIDIONALI | [25782 " ls nia EUGENIO RIMMELLONDON, rara 


cenzo Bona, via Ospedale, 3. È 
IRREALE II rc Napoli, al minuto da tatti i Negozizoti di Profumeria d Italia. 
Si notifica ai signori portatori d'Obbligàzioni di questa Società che la - 


COLLEGIO MASCHILE |1== ES 
Cedola di L. 7 50 maturante il 1° Aprile p. v. sarà pagata sotto dedu-f BASILEA (Sì 


(Srizzeta) Holeeweg: 9. Tre] n Tita 
zione della Tassa di Ricchezza Mobile in ragione di Lire 13,873 00: Pei programmi rivolgersi al di- GU ARICI ON È 
presso là Cassa Ceotiale. ‘. .. inLit 6 46] "ettore R. LoosStuekert. 
» 6 


I SAPONI, WINDSOR "DI RIMMEI 


NON PIU INJEZIONI! 


| T'eontetti Mot iviici deporativi, venza merenrio; sxo 
lil rimedio più eflieace e sicuro cha si conosca contro tutto lo mo lattte! 


segrete; guariscono radicalmente ed in bresissimo tempo tutte lo go. 
noree recenti e croniche anche ri i 


p ro È ibelli a qualsiasi cura. scoli, catari » —» Cassa dell'Esercizio. » i iii Y È i 

vescicali, restringimento del canalo ravmi. podagra, ritenzioni d'orina > » Cassa succursale, id. . >» >» 6 fesa aiaseriio re crollate i dolore 

(a cura non esige vitto speciale Ù » Palermo » » I e V Florio . i PRI se; SEG] EGNI=CANDELE MISTURA ESRICATITA: che pre a gar Man i pitone cinto 

Prezzo L. 5 — Franthe di porto nel Rogno 5 $0). >» Liverno >» » la Banca Nazionale nel Rogno Istruzione capiteatita ear 
D S P E seni: " a mol vitare le falsificazioni indariazarsì si postri speciali 

}jocenositi in Roma, presso l'Agenzia Taboga, piszza dei Prefotti,! d'Italia (Succursale di) » >» ‘Sie del are A RAI 

{I2 primo piano. — Farmacia Mari S. Carlò #1 Corso. {|> Genova > >» Cassa Generale —. . » » 6 (Sicurezza del sonno) Fur ss 

IP. Caffurel, Corso 19, Firenz Jansen. via dèi Fossi, 10.18] >» Torino tip poche nn di Credito i Agazio Apearesollo i crionche N» (2 

LIO 5 ; = ; Mobiliare Italiano »* gi adatta a qualunque candela n. 34» 5 E 
cage. INTRA » illo È so CROFAI puatoove sì desidera abbia a spegnei= 24, " E 
E aperta l’associazione » Milano » lio Belinzaghi .“. >» » 4i il che eseguiste se: E? DIRE 
AL » Venezia » ob Levi e Figi. +. >» >» SFRA US 
} È A TÈ 1} SAT TUTTI » Ginevra » » Bonna e C. « 3 5 » F. PTT 00; —G 
COMMENTO DELLA MUOVA LEGGE: COMUNALE E PROVINCIALE |; Parigi * |» La Sagità Geniale di Credito EE iz E AS 
dl: bblicursi tostoché sio anuti la leoze i PARA Ri | industriale e Commerciale. » » DI È ia 
a pub siria feno cimanuti la legge medosima 6 corrispon: |, Brazelles è > Ber Parigie dei Paeai Bassi». > O Oa i asini TRANI POMATA ANTEPELICOLARE ‘pe 
I | > Morin rin Def Cola. Pata rofu Di arrestare la caduta dei cupelli. 

Esso commento oltre il testo della nuova Leggo e del Rogolamento, còn- | > Frameoforte syM » B. H. Goldschmidt | AULA Estratto d'odore . . all'OPOPANAX de assortimento ‘di scatole guer 
terrà uno stadio di raffronto colla Legge attuale, ed ‘i sibgoli "afticoli { > Ammerdam > > Josep Cabén . »Rol 3 088 Acqua di Toeletta "© ull'OPOPANAX eri gine 
saranno corredati da apposite note, che dieno aglt articoli medesimi Ja più | > Londra »  » Baring Brothers e C., . »L St 052! seomencee; «+ + » mIVOPOPANAX ife di pi MORALI: Pragila' pec"le. 1a 
chiara interpretazione, e spiegazione, riportando su ciascuno di ezsi le | N. B, Onde riscuotere lo Cadole (Coupon) all'Estero è indispensabile QUARTA EDIZIONE ima i. + + WILOPOPANAX COSMETI Gialla fragbla pa 
decisioni e le massime della odierna giuvisprudenza amministrativa, e | chei Portatori delle medesime presentino contemporaneamente le cor- Olio soprattino  . . all'OPOPANAX bra jn scatola d'avorio. ©: 

T epilogo delle religioni e delle discussioni che accompagnarono’ il | rispondenti Obbligazioni. Cosmetico . . . . all'OPOPANAX ESXXIR e POLVERE dentifricia. 
muovo progetto di Legse. La Direzione Generale. Polsevere di riso . . all'OPOPANAX COLD CREAM illa rosa, ‘alla glio@ 
ù Firenze, 19 marzo 1877, Cold Cream. . . . all'OPOPANAX 
Prezzo del volume È, 8 


Articoli ratcomandatt rina; CREbIA DI GIGLIO per addol 


ine e bianchite la pelle. 
LATTE DI CACAO ghe refde e 60n- Lia = ciro e bianchire 4 
‘sérva alla pollo: Il-vellutato e la fre: MEBAGLI SAPONI soprifini illa’ glicerina, ‘al 
achezra naturale; La sua azione è effi- a'tattote latto di cacho; bowquets ‘dei campi. 


contro le macchie di sole e di. ros- |” SCO D'ANANAS pei 
sore, esso anuichila «il cattivo. eleto  ESPOBIZIONE sara ALOE 
prodotto dall'impiego del belletto. cla pelle > 0 RSA 
Vendita in Milano da A. Manzoni @ C:, Via della Sala, N. 16, angolo di via S. YA 


32 starei 
v 


Per le domande dirigersi all'autore sig, Cesare. Carassai Sogrot. @ n n n) | 
comunale in Pollenza (Marche), hit nn i 


PARIGI 1 solo proprietario 


neve EI ie NATURALE DI FEGATO È 
brtctati dEnE a n MERLUZZO 


diante la cura della Polvere del Dott. HI. Clery | P Contro : Malattie di petto, Tisi, Bronchiti, Rattredori, 
gi Marsiglia, — Scatola N. IL. & — Seat. N. 9 Tosse cronica, Affezioni scrofolose, Serpiggini è le 
L. 8 5©. Deposito genoralo per l'Italia A. Man] varie Malattie della Pelle; Tumori gi 

©, Milano. — Vindita in Roma nello farmacie) @ Magrezza dei fanciulli, Indebolimento generale, ete. 
Reali Garnori , via del Gambaro, e Marchetti Questo Olio, cstratto dal Pogati freschi di merluzzo, è na- 


Selvaggiani, via Angelo Custode © far. Seellingo, 
O6r. LAN 180, turale ed assolutamente puro, esso è 


Prezzo L. i W 
frico di porto nél Regno. 
Dirîgora latteto a vaglia atl' A-! 
genzia A. Tabogs in Roma.it 
Viw dei Pràfatui 1% 


stu Ain 
Corso. 343-244 


“a = 7 superiorità sugli oli ordinari, ecco 
Specialità ? perciò universalmente riconosciuto. * 
x OGG si vende solamente in flaconi Jolari 
MEDICINALI De DE-BERNARDINI RARI REL ur ‘Anche dal ‘porerno italiano come proprietà spe- la 
effotti garantiti x 40 ann) di successo ciale ed esclusiva conforme alle 


5 PETTOR lane Vi tove guest dio nelle principali frmacie, Eetgere î nome @ Hogg. 

qui FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HEREMITA DI SPA- Depositari varia. vendita sil inaroren è Wlan, A. Malasanii è (9.05 

INA» inventate è preparate dal Cav. Prof. M. De-Bernardini, sono pro- gf p<po,tari per ia vendita all'ingrosso: a Milano, A. Ma Pogna e figli. 
digioco per la prouta guarigione dolin TOSSE, angina, bronchito, grip, Li 

Vis. di primo grodo, raucedine, COM Si. ® 50 In acattoletta c07 


istruzione, firmata dall'antore par »vitare talsifenzioni ’ nel qual cas È is | i i COLBER 
di diri! 

nani SSenza di valsapariglia 

rigeneratore del songue, proparato 4 

metodi &blinico-farmadontici, espelle 


di Flora 


di PARIGI: Depurativo per eccellenza, per la guarigione dei) 
ltiti Virus lascssti nel songue da antiche malattie; per ls cura di tutte 
Pico L.8 le alfezi n° della p lle e quale correttivo delle acidità del sangue. 
INIEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA por guarire. gionichmonte 17 8 #1 faune, 


Re gno 


x leer ei es ‘ zoni vi la Si N 

Higochì plorhi gli scollo incipenti el inveterate, senta Deposito esclusivo da A. Manzoni e ©., via della Sala, N. 4 

mercurio a privo di . Prosarva Jugli effatti dol con. 9Ugolo S. Paolo. È REI A " ì 
ca (nurivo stetema è L. 5 tonra Vi ndita in ftonta nella farmacia Reale Garneri, Via del Gambare Ì 


srmbiflue con istrazione. 


e Marchetti Selvaggiani Via Angelo Custode. 


GIOIE Ip ouB5ostIr 


TINTURA DUPLICATA DI AMSENZIO, untiscolerica, fobbripuga | \ 
fonica, calmante, ent i, od approvata. ad’ asperiluentata coro pura 5 i Li (0 
L. 1 50 al finsone con istrazione, | razioni Î Ù i VA be” 
» w GENOVA presso lo atesro m-umest- f} I Li < A N ALÉ H 
via Lagaccio, 2 — ed al dettaglio in Roma farmacia 31 marso e 10 vprile 1877 Ì C MI . 
Sinimbarghi, Desideri, Bose, Douati, Bakore, Società. Farmacostics: ||| PRESTITI DI VENEZIA E BARI IORISFABBRICHE Va i 
Garinei, Gentili, Loppi, @ prosno tutte le principali furtnacio ‘d' talia |760 prom! di 1. 25000, 3000, 1500, 1000, ecc. ecc. SITA, coli ] 
n i | Ogni Obbligezione di Venezia coeta 1: 25 o devo necessa ati 
} È ento ‘vinco di L.-30 a L. 100,000. Ogni ] Ò) r A) Phi 
PA N " F DI n, | riamente vincere un premio d " x NO (CH G ER HE 
Lettere, Numeri, Fregi e Placchef [ita visone 100 iv Sincero icmien NCHÈ INGLESI, GERMANICHE E NAZIONALI 
RE i salta ‘ber A / una somma non minore di L. 150 e che potrebbe salire 
| A corta diettntà uso porcellana per confezionare da sè stoaso È la messo milione di lire. a Catalogo gratis dt tutti gli articoli esistenti în mesto negozio, Î 
(Cartelli T-tichette e Distinte di Prezzig HI ROMA via Maddalena, Lens <> ROMA: Suggerimenti igienfei per le toelette. Questo opuscolo nel suo genere può essser lotto] 
| rvrreg svbrica di 1° Dotsahnér, Lipsia, Humboldtstrasso, 8 Ì Le Obbligazioni non premiate nelle suddette estrazioni sarannolf | fidalla più ingenua donzella insegnando il modo di adoperare tutti gli articoli economicamente e con 
lo Inc e: ORO TO EEE regali nigie ‘ricomprate dsl Banco medesimo fino a_ dii giorni dre lol profitto. LIRE ® 
ita Itklta, iavia' prasio Presa anipei ù #ingole estrazioni al hi Bar È L. 23 50 pel Prestito Venezia Si spedisce in provinciadietrodomanda. 4 
n le L. De ros Do CITA itrtitticia n pi 
Nmamica entrar Mac a Abbon/ménto sl Bollettini ufficiali di tatto le Escrazioni ita! aa nl IIIa no 
% Nalter? » veri Inglest di ultima liane L. 3 all'anno. 
Pesi a mOllaysriione e ridotti a tal piodola pro Pai seme cmorinen 
porzione da poter nasconderli completamente nella mano epperetò È , 
tascab ho Della portata di 12 172 L. 0, E I AMMINISTRAZIONE Servibile a tutti, sieno in famiglia che negozianti, banche, banchieri, ingegneri, architetti, farmacisti ed uffici pubblici, 
Vendita presso l'Agenzia A. Taboga via doi Prefotti 12 p.p, Roma - fi piii {{| privati, e sercanente Mumcini 
: “i ' Con questa Tipografia sì ottiene facilmente da sè la composizione-stampa di intestazioni da lettera, biglietti da visita, 
GRAND HOTEL DES BAINS Grand Montmartre. lf | stichette ed altri diversi piccoli siampeli per uno o più individui portanti anche il giorno, il mese e l'anno sempre cam: 
RECANO { f} Grande-ar — Affozioni linfatiche, malattie delle vielf | biabili in un sol minuto, non esigendo alcuna abilità, potendolo fare anche un bambino, 
ouverts toute l'annise !f J'aigostivo, ingorghi del fegato e della milza, ostrazioni viscerali, cal-| In famiglia ed all’amatore si presta i n alto a contenere da una a quattro ri- 
EAU BROMOIODUREE ‘coli biliari, benissimo come divertimento, potendosi 4/N% ghe di carattere, combinabili e varia- 
Celàbros baios - e o ni stomaco) { | comporre e stampare qualunque dicitura J «&{U! bili a piacimento, con quattro viti val- 
Douchea - Bains do vapeur digguioni. dificili nappi TANTA Vesta Balla ronella, cal-{f | © può servire anche come bel regalo. \î \b l'estremità onde stringere o sciogliere 
- Salle d'inbalatioo. Col erinarii, gotta, diabelii albuminuria. Al Commerciante poi serve or gire la riga o righe composte. 
Mimbo dibiracticàe Matterive. — Affazioni allo reni, della vescica, la reaella,if | alle cambiali, è pure utile per l'econo- DI una elegante Cassettina contenen. 
qua ‘calcoli orinari, ta gotta, ae perni clibertà mia postale che può ritrarre componendo x, te è lettere maiuscolo e minuscole ed 
HOMBOURG et BADE Le eo Vo Raate si oiento RESTI. ia Gall | ayvisi che si possono spedire con fran- } i numeri in quantità sufficiente a for- 
NB. On n'ost admia que sur production d'uno carta délivrdo par nova, presso Sanmichele e Banchieri, o in tutte lo farmacie 4 "1.f | cobollo da 2 centesimi. mare una composizione qualunque non- 
Me commieeniro. i Qalia. ARI mi Detta Tipografia tascabile o Timbro chè i relativi fregi, punti virgole, spa- 
PTC TTT RA GE NEAO VE è = ——__— variabile si compone: ziature, che formano un complesso di 
Di un Compositoio in bronzo a for- 300 pezzi circa ed analoga pinzetta 
_= “+ [{{ ma di timbro elegantemente lavorato Relativa istruzione. 
‘tin elegante letto d uo! Un bellissimo canapè | Di una seconda cassetta con spazzola, bottiglia d'inchiostro da stampa e cuscinetto per imprimere. 
in elegani lo di fermo vuoto sn TI 
con lpagliericcio a molta di ferro con pagliericcio a molla }) 6 
ad uso letto con stoffa di filo yI do 
4 per L. sa Per sole L. 25 poi vendesi la Tipografia famigliare con compositoio in bronzo, circa 300 pezzi ecc. ecc. il tutto rinchiuso 
U Do dA "sr —M_ in una elegante cassetta di-legno fino o lucido, guarnita di velluto cramist 


attori di doppia grandezza con 500 pezzi, composi- 
assetta come sopra, soltanto L. 35. 


coperto în stolfa di lilo Voi 
| Dal ù ae Î Altra Tipografia per uso speciale di uffici con ricca racci Na di 
toio in bronzo a sei linee ecc ecc, pure rinchiuso il tutto in elegante 
i FABBRICA E NECOZII DI | 
di GARASSINO GIOV. 


LETTI IN FERRO, VUOTO E DI FERRO, PIENO 


Aggiungendo L. 2, si unisce l'occorrente per marcare la biancheria con inchiostro Inglese d'adoperarsi comé gl'inchio- 
ANN s Campo Morsio, 4, 0 via Compo Marmo, 82 e 8 | stri comuni, cioè senza preparazione alcuna. Utilissimo ad ogni famiglia 
ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con- Spedizione per mezzo di ferrovia contro l'importo aumentato di L. 4 por spesa d'imballaggio. 
correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro). ROMA. Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Tabaga via de Prefetti 12. 


lle L SD 50 
presso il Tevere. 
o can 
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